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DA OGGI 40,5 MILIONI DI ITALIANI (NON I SICILIANI) IN ZONA BIANCA
Feste col green pass, discoteche senza balli e dentro il ristorante massimo in 6
ROMA. Da oggi 40,5 milioni di italiani
saranno in zona bianca, di fatto due cit-
tadini su tre vivranno in regioni dove le
restrizioni sono ridotte al minimo:
smettono infatti di applicarsi le misure
che regolano tutte le attività nelle altre
zone, compreso il coprifuoco che nel re-
sto d’Italia sparirà il 21 giugno.

In vigore restano sostanzialmente
l’obbligo del distanziamento di almeno
un metro, l’utilizzo della mascherina,
l’igienizzazione delle mani e il divieto di
assembramento, sia all’aperto che al
chiuso.

Dal Dpcm del 2 marzo, che ha intro-
dotto la zona bianca, sono però state ap-
provate una serie di regole che valgono
anche nelle regioni che si trovano in
questa fascia.

Feste con il green pass. Nelle zone
bianche è consentito organizzare feste
private successive a cerimonie religiose
o civili, dunque matrimoni, cresime, co-

munioni, battesimi ma anche com-
pleanni, feste di laurea e anniversari.
Per parteciparvi però (esattamente co-
me avverrà in zona gialla da martedì 15
giugno) bisognerà avere una delle 3 cer-
tificazioni verdi previste dai decreti at-
tualmente in vigore: certificato di vac-
cinazione - che vale 9 mesi a partire dal
completamento dell’intero ciclo, dun-
que anche con la seconda dose, oppure
dal 15esimo giorno dopo la prima dose
fino alla somministrazione della secon-
da - certificato di guarigione, che ha va-
lidità 6 mesi, tampone negativo effet-
tuato nelle 48 ore precedenti la parteci-
pazione all’evento.

Nel Dcpm che dovrà essere approvato
nei prossimi giorni è previsto che la ve-
rifica delle certificazioni spetta «ai sog-
getti che erogano i servizi per fruire dei
quali è prescritto il possesso di certifica-
zione verde e gli organizzatori di eventi
ed attività per partecipare ai quali è

prescritto il possesso della medesima
certificazione, nonché i pubblici ufficia-
li».

Ristoranti al chiuso. Dopo un con-
fronto tra Regioni e governo, è stato
stabilito con un’ordinanza firmata del
ministro della Salute, Roberto Speran-
za, il 4 giugno scorso, che fino al 21 giu-
gno in zona bianca «il consumo al tavolo
negli spazi al chiuso è consentito per le
attività dei servizi di ristorazione per
un massimo di 6 persone per tavolo, sal-
vo che siano tutti conviventi».

Discoteche. Il Dpcm del 2 marzo che
definisce le misure per la zona bianca
afferma che «restano sospese le attività
che abbiano luogo in sale da ballo, di-
scoteche e locali assimilati, all’aperto e
al chiuso».

Di fatto, dunque, le discoteche po-
tranno aprire ma solo per l’attività di
ristorazione e somministrazione, men-
tre resta vietato ballare in pista.

Secondi in Italia con 183 contagi
Vaccini, disorientati dopo caos AZ
ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. La Sicilia deve ancora at-
tendere. Da oggi un po’ più di due terzi
di italiani - oltre 40milioni - si ritrove-
ranno in “zona bianca”, ma tra essi
non ci sono i siciliane che, se tutto va
bene, si spera, potranno abbandonare
la “zona gialla” per varcare in quella
“bianca” non prima del prossimo 21
giugno. Se tutto andrà bene. S’inten -
de. Il destino dell’Isola infatti è legato
alla incidenza della curva epidemiolo-
gica. A prescindere dal tasso, da lunedì
21 giugno sparisce il coprifuoco che
vale per tutta Italia a prescindere dal
colore.

Intanto però bisogna fare i conti con
i numeri delle ultime 24 ore che, come
si evince dal report quotidiano diffu-
so dal ministero della Salute, pongono
ancora una volta la Sicilia ai vertici na-
zionali - stavolta al secondo posto alle
spalle della Lombardia (sabato l’Isola
era “maglia nera”) per numero di nuo-
vi contagi: 183 quelli su 6.797 tamponi

processati tra molecolari e test rapidi
con l’indice di positività che è salito al
2,7% (sabato era invece all'1,8%).

Qualche simpaticone sui social, alla
notizia del numero ridotto di tamponi
ha dichiarato. «L'ho sempre detto u-
siamo il metodo Sardegna: meno tam-
poni meno positivi. Così risolviamo
tutti i mali estivi. poi ad ottobre fac-
ciamo i dati seri con tanti tanti tanti
tamponi e quindi positivi così finire-
mo di nuovo in zona rossa».

E’ evidente che non si fanno i trac-
ciamenti oppure se vengono fatti, so-
lamente forse a campione. Ma questo
dovrebbero dircelo gli esperti incari-
cati a compiere questo tipo di analisi.

Epicentro dei contagi rimane an-
cora la provincia di Palermo con 32
nuovi positivi, segue Ragusa con 31,
Catania 30, Messina 21, Siracusa 19,
Trapani 19, Caltanissetta 15, Enna 12 e
Agrigento 4.

E’ chiaro che nei fine settimana ca-
lano di solito e vistosamente i tamponi
e la riprova si è avuta alla Fiera di Pa-

lermo quando su 600 tamponi sono ri-
sultati positivi appena 4 soggetti.

Per quanto riguarda la pressione
negli ospedali se, da un lato scende
nelle aree mediche (Malattie Infetti-
ve, Medicine, Pneumologie), -16 rico-
verati con sintomi nelle ultime 24 ore

con un bilancio adesso di 310 ancora
ricoverati, non succede lo stesso nelle
terapie intensive dove il trend da sa-
bato torna di nuovo a salire: ieri +4 ri-
coverati (sabato erano 5) con un bilan-
cio adesso di 47 soggetti ospitati nelle
“intensive” e altri 6 nuovi ingressi ieri
nelle varie Rianimazioni dell’Isola.

In lieve aumento anche il numero
dei decessi: secondo il report di ieri
nelle ultime 24 ore sono stati notificati
5 nuovi morti (sabato erano stati 3).
Ora il bilancio provvisorio dall’inizio
della pandemia è salito a 5.905 vittime,
mentre i guariti sono stati 154, contro i
426 di sabato.

E ieri sera il presidente della Regio-
ne, Nelo Musumeci con un’apposita
ordinanza ha dichiarato “zona rossa”
il comune di di Santa Caterina Villar-
mosa, in provincia di Caltanissetta,
dove è avvenuto un considerevole au-
mento di positivi. Il lockdown scatterà
domani fino al 24 giugno compreso.

Capitolo vaccini. Siciliani abbastan-
za disorientati. Dopo il caos su Astra-

Zeneca, anche il vaccino della John-
son&Johnson viene vietato per tutti
gli under 60 siciliani. La Regione ha
deciso di anticipare le mosse del com-
missario nazionale Figliuolo e ha va-
rato un provvedimento che estende al
siero della J&J le nuove regole adottate
per le fiale della casa farmaceutica an-
glo-svedese. Tutti gli under 60 già
prenotati per ricevere il vaccino di A-
straZeneca o J&J verranno automati-
camente riprenotati per ricevere una
fiala di Pfizer o Moderna. Non conta
piuù che abbiano patologie o siano sa-
ni, tutti gli under 60 passano ai vaccini
ritenuti più sicuri dal punto di vista
degli effetti collaterali.

Lo stop al vaccino Az per la popola-
zione al di sotto dei sessant'anni e le
raccomandazioni sull'uso dei vaccini
mRna come seconda dose per chi ha
ricevuto il primo siero a vettore vira-
le, ha “imposto” alla Sicilia di ripro-
grammare gli “open day” riservandoli
a chi ha più di 60 anni. A coloro che
hanno un’età inferiore e hanno già ri-
cevuto la prima dose AstraZeneca, se-
condo le disposizioni nazionali previ-
genti, sono state garantite fin da ieri le
seconde dosi con Pfizer o Moderna.
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Forestali, alla Regione mancano 77 milioni
E Musumeci s’infuria: «Me lo fate apposta»

In tilt la procedura
di riprogrammazione
dei fondi Ue, la giunta
vota d’urgenza un ddl
per reperire le risorse
Ma i tempi si dilatano
Il governatore attacca
burocrati e centristi

MARIO BARRESI

H a gli occhi, infuocati di rab-
bia, fuori dalle orbite. «Allo-
ra me lo fate apposta», sbot-

ta Nello Musumeci. Quando, suo
malgrado, scopre che uno degli im-
pegni a cui tiene di più in assoluto - e
cioè la campagna antincendio della
Regione, con il corollario della chia-
mata per migliaia di operai forestali
- non può in questo momento essere
onorato perché mancano i fondi.

La scena si consuma nell’ultima
seduta di giunta regionale, giovedì
scorso: il governatore si sfoga dopo
aver scoperto «soltanto qualche
giorno fa» che sulla campagna an-
tincendio - presentata in pompa
magna in conferenza stampa a fine
maggio - manca la copertura finan-
ziaria. La brutta notizia gli arriva al-
la vigilia di un vertice operativo sul-
l’avvio, anticipato al 3 giugno «per
potenziare l'attività di contrasto ai
roghi, in un periodo in cui l'innalza-
mento delle temperature e la mano
criminale dei piromani rischiano di
mettere a rischio il patrimonio ver-
de del nostro territorio». Ma i buoni
propositi del governatore si scon-
trano con la dura realtà: i 77 milioni
previsti dalla riprogrammazione di
risorse comunitarie, di fatto, non ci
sono. Perché l’operazione, sull’asse
Palermo-Bruxelles, non s’è conclu-
sa. E il fatto che il “contrattempo” gli
venga comunicato proprio dopo a-
ver convocato la riunione fa imbu-
falire Musumeci: «Ma quando vole-
vate dirmelo? A che gioco state gio-
cando?», urla rivolto a uno degli as-
sessori a lui più legati, Toto Cordaro.
Sul banco degli imputati, nella corte

marziale di Palazzo d’Orléans, ci so-
no soprattutto due dirigenti gene-
rali: Giovanni Salerno (Corpo fore-
stale) e Mario Candore (Sviluppo ru-
rale). Per i ritardi, assurti quasi al
rango di omissioni nella tesi del go-
vernatore, con cui la questione è sta-
ta sollevata «quando la campagna
antincendio dovrebbe essere già
partita».

La giunta, a questo punto, è co-
stretta a votare un ddl per reperire
le risorse per la campagna dei fore-
stali da capitoli ordinari, senza cioè
dover aspettare l’iter di riprogram-
mazione dei fondi Ue. Ma la nuova
strada, obbligata, non è comunque
rapida: ci vorrà un assestamento di
bilancio all’Ars. Con annessi tempi
tecnici e rischi politici.

Il governo ci mette una pezza. Ma
la questione non finisce qui. Il Co-
lonNello, che con qualche assessore
s’era già sfogato per il fatto che «cer-
te volte faccio chiamare i dirigenti e

loro manco mi danno conto», apre
un doppio fronte di guerra aperta. Il
primo, per lui un must, è sull’«iner-
zia di una burocrazia regionale che
frena il programma del mio gover-
no». Ma stavolta la sensazione di es-
sere circondato da incapaci s’intrec-
cia alla sindrome di accerchiamen-
to, con i tanti «traditori» più volte
evocati in bruschi faccia a faccia con
gli alleati. E il risultato finale è addi-
rittura la messa in dubbio della fe-
deltà del fedelissimo Cordaro. Assi-
milato alla schiera dei «centristi che
remano contro di me», con evidente
riferimento alla ricandidatura del
governatore nel 2022.

Su questo punto, nel corso di una
seduta di giunta che si protrae fino a
notte, si apre anche un dibattito po-
litico. Con il presidente della Regio-
ne che attacca a testa bassa il fronte
moderato («Ma perché, io non sono
pure moderato?», si chiede ad alta
voce), dove, anche in combutta con il

leader forzista Gianfranco Miccichè,
si annidano i disertori del Nello-bis.
«Cosa volete fare?», chiede con tono
di sfida Musumeci. Che fa cadere il
discorso (definito «imbarazzante»
da qualcuno che lo ascolta) anche
sulla prossima corsa per il sindaco di
Palermo, nella quale l’assessore Ro-
berto Lagalla, in imbarazzato silen-
zio durante la sfuriata presidenzia-
le, è l’uomo di punta del fronte cen-
trista. Il leader che ha riconsegnato
la Regione al centrodestra rivendica
un ruolo politico anche per il capo-
luogo: «Volete che non dica la mia
anche su Palermo?». Un diritto che
ovviamente tutti gli riconoscono,
anche se qualcuno, a voce più o me-
no bassa, gli ricorda che «non puoi
passare da spettatore a protagonista
in base alla tua convenienza». A ve-
stire i panni dell’avvocato del diavo-
lo post-democristiano è l’assessore
Mimmo Turano dell’Udc, una delle
quattro punte del grande centro che

anche raggruppa parte di Italia Viva
(con Nicola D’Agostino in prima li-
nea), il Cantiere Popolare di Saverio
Romano e il movimento Idea Sicilia
di Lagalla. «Noi siamo persone cor-
rette», puntualizza Turano, ricor-
dando all’interlocutore che «sono
stato io a lanciare l’idea del ticket:
Musumeci ricandidato alla Regione
e Lagalla sindaco di Palermo».

Si chiude la discussione, ma non si
rimargina la ferita. E l’ostracismo
nei confronti degli inaffidabili cen-
tristi porta Musumeci a cambiare
schema di gioco con altri alleati. A
più d’un paio di assessori non è sfug-
gito che la giunta di giovedì sia co-
minciata con quasi un’ora di ritardo
per aspettare la conclusione dell’in-
contro fra il governatore e Antonio
Scavone. Un lungo confronto, fra
chiarimenti su malintesi ammini-
strativi e argomenti politici. Fra
questi ultimi, secondo quanto tra-
pela da Palazzo d’Orléans, ci sarebbe
un ritorno di fiamma con l’asse Le-
ga-Mpa. «Lombardo sarebbe con-
trario alla federazione di Diventerà-
Bellissima con Salvini?», il messag-
gio recapitato ad interlocutori auto-
nomisti, che per ora non alzano mu-
ri sull’idea di un fronte unico di mo-
vimenti siciliani. Ma lo scetticismo
maggiore resta in casa leghista. «Se
già adesso non dialoga con nessuno,
Musumeci nel secondo mandato
non risponderebbe nemmeno al te-
lefono», l’amara previsione che fil-
tra dai big salviniani. Magari cam-
bieranno idea pure loro, questa set-
timana, nel vertice di maggioranza
convocato «per parlare delle nomi-
ne di sottogoverno».

Twitter: @MarioBarresi

IL RETROSCENA

CATANIA. La scena risale ormai a una
decina di giorni fa. Precisamente allo
scorso 3 giugno. Quando alla Corte dei
conti s’è tenuto il cosiddetto «con-
traddittorio preliminare» con il go-
verno regionale sul travagliatissimo
giudizio di parifica del rendiconto di
bilancio 2019. In quella sede la Regione
ha depositato le «memorie di contro-
deduzione» e il pubblico ministero
della magistratura contabile ha espo-
sto «in via preliminare le proprie ar-
gomentazioni», depositando «una
dettagliata ed analitica memoria».

La vera partita si giocherà venerdì
prossimo, il 18 giugno, alle 10, nell’u-
dienza pubblica davanti alle Sezioni
riunite per la Regione Sicilia: sarà
quello il giorno decisivo per il giudizio
di parifica sul bilancio 2019, dal quale
dipenderà a cascata la tenuta dei conti
dei bilanci successivi.

Ma, dalle indiscrezioni raccolte da
La Sicilia sull’udienza di pre-parifica
del 3 giugno, non tira una bella aria. La
magistratura contabile avrebbe ri-
scontrato una sottostima del deficit e
alcune entrate sovrastimate. Tanto da
lanciare un informale ultimatum al-
l’assessore all’Economia, Gaetano Ar-
mao, e al ragioniere generale Ignazio
Tozzo: «Sistemate i conti che non tor-
nano». Altrimenti il rischio, tutt’altro
che recondito, sarebbe una clamorosa
bocciatura del rendiconto 2019. Detto
e fatto: dalla Regione, mercoledì scor-
so, sono partiti gli atti “riparatori”. E
fonti della maggioranza esorcizzano il

fantasma della mancata parifica. Si
tratterebbe soltanto di rilievi legati
alla dimensione triennale del bilan-
cio, con un deficit di 1,4 miliardi da
spalmare (vocabolo ultimamente pe-
ricoloso) fino al 2022, anno con il più
pesante fardello, circa 520 milioni, da
sopportare.

Ma dall’opposizione non sono d’ac -
cordo. «Questo rendiconto - argo-
menta Luigi Sunseri, deputato regio-
nale del M5S - ha presentato gravi ir-
regolarità sin dalla sua prima delibe-

razione. Musumeci, e il suo governic-
chio, in questi anni hanno dimostrato
la propria incapacità nel provare a ri-
sanare il bilancio, anche con il ritiro
del rendiconto 2019 a inizio anno, do-
po mesi dalla pubblicazione. Ritiro
dovuto alle irregolarità, riscontrate
dalla Corte dei Conti, di ben 319 milio-
ni di residui attivi a causa del supera-
mento della soglia del 2% costituita
dall’errore massimo tollerabile. Per
comprendere la gravità della conte-
stazione, basti pensare che un fatto

del genere non si era mai verificato
prima nella storia finanziaria di que-
sta Regione, che si è vista obbligata a
ritirare il bilancio». E il rischio di una
mancata parifica? «Questa indiscre-
zione conferma i dubbi su un bilancio
disastrato. È evidente - sostiene Sun-
seri - che il presidente Musumeci non
è in grado di sanare un bilancio disa-
strato. Anziché razionalizzare la spe-
sa, ogni anno, vediamo in legge finan-
ziaria norme che la incrementano.
Nulla, ad esempio, è stato fatto su so-

cietà inutili ed enti carrozzoni».
Ma nei palazzi palermitani permane

comunque un certo ottimismo sul
verdetto di venerdì prossimo. Nono-
stante i malpensanti annotino il ritar-
do con cui la Regione sta rispondendo
a una sollecitazione della Corte dei
conti: una sezione specializzata, dedi-
cata a enti e società partecipate. Le
norme di attuazione sono ferme da ol-
tre due mesi in commissione Bilancio
all’Ars. Ma negli ultimi giorni, dall’en -
tourage del presidente Riccardo Savo-
na, emerge un certo attivismo sul te-
ma. Se si arrivasse a qualcosa di con-
creto sarebbe di certo un bel segnale di
distensione nei confronti della magi-
stratura contabile.

Molto meno disteso, invece, il clima
nell’ultima giunta regionale, quando
è venuto fuori l’argomento del rendi-
conto in bilico. E Nello Musumeci non
avrebbe nascosto il suo disappunto,
né le critiche al ragioniere generale,
«intoccabile» per l’assessore Armao.
Nella stessa seduta di giovedì scorso
c’è una strana coincidenza: il governo
regionale delibera (con un atto di soli-
to di competenza della Funzione pub-
blica) di accogliere le candidature a di-
rigente generale dei Beni culturali an-
che dopo il termine dell’avviso, fissato
al 17 maggio, «in applicazione del prin-
cipio generale del favor partecipatio-
nis». A presentare, in ritardo, l’istanza
per quel posto è stato proprio Tozzo.
Se si tratta di un’elegante exit strategy
lo scopriremo presto. In contempora-
nea a un altro mini-valzer di dirigenti
generali. più croce che delizia di Mu-
sumeci.

MA. B.

L’ultimatum della Corte dei conti
«Rendiconto a rischio bocciatura»

DOPO L’INTERROGATORIO SVELATO DA “LA SICILIA”
Forgione: «Calunnie su di me, querelo Montante»

PALERMO. L’ex presidente della commissione parla-
mentare Antimafia, Francesco Forgione, ha annuncia-
to querela nei confronti di Antonello Montante che
sabato ha deposto nel processo d’appello in cui è im-
putato a Caltanissetta. Forgione, ora sindaco di Favi-
gnana, sostiene che l’ex responsabile legalità della
Confindustria, condannato in primo grado a 14 anni
per associazione a delinquere finalizzata alla corru-
zione, ha riferito sul suo conto circostanze non vere.
Montante, come rivelato da La Sicilia, aveva riferito
nell’udienza di ieri di avere incontrato Forgione in un
albergo confiscato a Cosa nostra e gestito dalla compa-
gna dell’ex parlamentare. In quella occasione, aveva
aggiunto, «mi dissero che ne volevano altri due».

«Leggo sulla stampa - ha detto Forgione - che Mon-

tante ha fatto riferimento alla mia presona. A diffe-
renza di altri politici siciliani non l’ho mai frequenta-
to. Tranne l’incontro da lui richiestomi e al quale ho
partecipato da solo, lo avrò incontrato non più di 4 o 5
volte e in occasioni istituzionali e pubbliche. Quanto
dichiara a proposito di mie richieste è falso e privo di
ogni fondamento».

Forgione ha anche detto di avere dato mandato ai
legali di sporgere formale querela contro «le sue ca-
lunnie per tutelarmi in tutte le sedi competenti». E ha
concluso: «Quello che penso del signor Montante e del
suo sistema l’ho scritto ampiamente nel mio libro “I
Tragediatori” sui falsi miti dell’antimafia nel 2016. Il
resto lo stanno svelando i magistrati e le sentenze del
tribunale di Caltanissetta».
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La Regione
costretta
a rimodulare
il calendario
vaccinale
Dopo stretta su AstraZeneca. Da oggi dosi
Pfizer e Moderna a chi ha meno di 60 anni
ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Il blocco dei vaccini Az-
straZeneca ai soggetti che hanno me-
no di 60 anni ha portato la Regione a
rimodulare la campagna di profilassi.
Il tutto alla luce della decisione avve-
nuta venerdì dal Comitato tecnico
scientifico nazionale. Nuove regole,
quindi. A coloro che hanno un’età in-
feriore ai 60 anni e hanno già ricevuto
la prima dose del vaccino anglo-sve-
dese, secondo le disposizioni naziona-
li previgenti, saranno garantite le se-
conde dosi con sieri Pfizer o Moderna,
a partire da oggi in tutti gli Hub e i cen-
tri vaccinali distribuiti nel territorio.

La decisione scaturisce dalla circo-
lare di “Aggiornamento” del parere
del Comitato tecnico scientifico sui
vaccini emanata dal ministero della
Salute. La circolare, firmata dal diret-
tore della Prevenzione del ministero
Gianni Rezza, indica che il vaccino Va-
xzevria di AstraZeneca «viene som-
ministrato solo a persone di età ugua-
le o superiore ai 60 anni (ciclo comple-
to)». Per persone che hanno ricevuto
la prima dose di tale vaccino e sono al
di sotto dei 60 anni di età, si legge, «il
ciclo deve essere completato con una
seconda dose di vaccino a mRNA (Pfi-
zer o Moderna), da somministrare ad
una distanza di 8-12 settimane dalla
prima dose».

La circolare, così come aveva an-
nunciato il ministro Roberto Speran-
za venerdì in conferenza stampa, se-
gue il parere del Cts emerso dopo la
morte della diciottenne Camilla Ca-
nepa, che si era vaccinata con AstraZe-
neca all'Open Day di Sestri Levante.

Sono circa 900mila gli italiani sotto

i 60 anni che hanno fatto la prima do-
se di vaccino con Astrazeneca e ora
dovranno effettuare il richiamo con
Pfizer o Moderna. I richiami, come è
stato chiarito nella circolare del mi-
nistero della salute, andranno effet-
tuati rispettando il lasso di tempo ini-
zialmente previsto per Astrazeneca,
dunque 8-12 settimane dopo la prima
dose.

Adesso la Sicilia dovrà riordinare le
idee per quanto riguarda le scorte del

siero anglo-svedese. In giacente ci so-
no attualmente più di 107.765 dosi di
AstraZeneca e sono circa 47mila gli
under 60 siciliani che si sono sottopo-
sti alla prima dose e per cui adesso ser-
vono altrettante somministrazioni
per il richiamo di Moderna e Pfizer.

E c’è adesso anche la novità legata ad
un altro vaccino: il Janssen (John-
son&Johnson) monodose «viene rac-
comandato, anche alla luce di quanto
definito dalla Commissione tecnico

scientifica dell’Aifa, per soggetti di età
superiore ai 60 anni. Qualora si deter-
minino specifiche situazioni in cui
siano evidenti le condizioni di vantag-
gio della singola somministrazione ed
in assenza di altre opzioni, il vaccino
Janssen andrebbe preferenzialmente
utilizzato, previo parere del Comitato
etico territorialmente competente».

Finora in Sicilia ha completato il ci-
clo vaccinale circa 1milione di persone
ed oltre 2 milioni ha già ricevuto la
prima dose.

Ed intanto entro il prossimo 18 giu-
gno in Sicilia dovrebbe arrivare una
scorta considerevole di nuovi vaccini.
La prossima settimana saranno con-
segnate oltre 40mila dosi di AstraZe-
neca che contribuiranno ai richiami
degli oltre 130mila over 60 ancora in
attesa. Entro la fine di giugno sono at-
tese oltre 540mila dosi del vaccino Pfi-
zer, ed ancora è previsto un altro cari-
co di quasi 40mila dosi del siero Mo-
derna.

«Mi auguro — rileva l’assessore alla
Salute Ruggero Razza — che nelle
prossime consegne si tenga conto del-
le modifiche sulle classi di età. Se si de-
ve somministrare AstraZeneca solo a-
gli ultrasessantenni senza problemi di
salute ovviamente le consegne devo-
no cambiare». Il problema più grosso,
però, è all’inverso: bisognerà trovare
le scorte aggiuntive di Pfizer e Moder-
na per i richiami, fra l’altro scontando
il taglio di ventimila dosi del primo dei
due sieri.

«Le prenotazioni — avvisa però il
coordinatore della task force sui vac-
cini, Mario Minore — saranno tutte
soddisfatte». l

La campagna. Sì agli Open day ma con le nuove regole. Rimane ancora aperto il caso Johnson & Johnson

Rischio frenata per i vaccini, richiamo mix per 900 mila persone
LUCA LAVIOLA

ROMA. Quasi 26 milioni di italiani che
devono ancora avere la prima dose di
vaccino e altri 13,6 che devono fare il
richiamo, 900mila dei quali hanno a-
vuto la prima dose con Astrazeneca e
ora faranno la seconda con Pfizer e
Moderna. Aziende che, entro la fine di
settembre, dovrebbero consegnare
poco più di 52 milioni di dosi. Dopo la
circolare del ministero della Salute
che dà indicazioni perentorie sull'uti-
lizzo del siero dell’azienda anglo-sve-
dese solo sugli over 60, rischia di ral-
lentare la campagna di vaccinazione
di massa, con il conseguente slitta-
mento dell’immunità di gregge previ-
sta dal commissario per l’emergenza
Francesco Figliulo proprio a fine set-
tembre. Non solo: l’Italia, se verranno
confermate le previsioni sugli arrivi
fino alla fine del terzo trimestre, ri-
schia di ritrovarsi nei frigoriferi mi-

lioni di dosi di Astrazeneca e Johnson e
Johnson inutilizzabili.

La decisione presa dal ministro del-
la Salute Roberto Speranza, su indica-
zione degli esperti del Comitato tecni-
co scientifico dopo la morte della
18enne a Genova e le perplessità di
parte della comunità scientifica, ha
già obbligato le Regioni a cancellare
gli open day - che se verranno riorga-
nizzati, è scritto nel verbale del Cts,
dovranno «rispettare le indicazioni
per fasce d’età» - e a rivedere l’agenda
delle prenotazioni. «La comunicazio-
ne contradditoria e semi assente del
governo sui vaccini - ha detto la leader
di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni - è
ciò che più sta contribuendo a scate-
nare il panico tra i cittadini. Si assu-
mano subito la responsabilità di dare
risposte chiare e trasparenti agli ita-
liani poiché milioni di cittadini sono
in attesa». Ma al di là delle polemiche,
a preoccupare, lo ha ammesso lo stes-

so Figliuolo, è il rischio che la campa-
gna possa subire un rallentamento:
«Se si fa un piano che poggia su 4 gam-
be più una che poteva essere Curevac e
se poi una di queste gambe viene az-
zoppata o limitata è chiaro che tutti i
piani si rivedono. Non faccio fosche
previsioni, sono convinto che a set-
tembre chiudiamo, ma se dovessimo
aggiungere un’altra platea, ad esem-
pio 6-15 anni, se Curevac non arriva e
se ci sono altri intoppi è chiaro che non
ce la faremo». Stando ai numeri forni-
ti da Figliuolo al Cts, entro la fine del
mese dovrebbero arrivare ancora 7,2
milioni di dosi di vaccini a mRNA (5,8
di Pfizer e 1,4 di Moderna), ai quali
vanno aggiunti i 45 previsti nel terzo
trimestre (31 di Pfizer e 14 di Moderna)
per un totale di 52,2 milioni. C'è poi
l’incognita Johnson & Johnson. All’in -
terno del Cts c'è stata una lunga di-
scussione tra chi voleva equipararlo
ad Astrazeneca e chi invece sosteneva

che non ci fossero abbastanza dati e,
alla fine, è passata questa linea. Pur
considerando le analogie con Az, han-
no scritto gli esperti nel verbale, «lo
stato attuale delle conoscenze, il nu-
mero di poco superiore al milione di
dosi somministrate e la rarità» delle
trombosi, «non permettono di trarre
valutazioni conclusive rispetto al rap-
porto beneficio/rischio». Valutazioni
che però potrebbero arrivare nelle
prossime settimane e cambiare gli
scenari, fermo restando che già ades-
so questo vaccino è raccomandato dai
60 anni in su. Di certo c'è che, in base ai
numeri di Figliuolo, ci sono 3,5 milioni
di over 60 che non hanno avuto nean-
che la prima dose e 3,9 che devono fare
i richiami. Ma l’Italia, a fine di settem-
bre, potrebbe avere più di 50 milioni
di dosi di Astrazeneca e J&J. Se non an-
dranno ai paesi Covax, come ha ipotiz-
zato il Commissario, il rischio che sca-
dano nei frigoriferi è altissimo. l

LA TESTIMONIANZA

«Ho rifiutato Az
anticipando il Cts
ma adesso
sono nel limbo»
CARLA CONDORELLI

È capitato a me, ma non
sono certo l’unico caso.
Da qui un quesito che

sento il bisogno e il dovere di
porre.

Sono insegnante e per puro
senso civico ho risposto alla pri-
ma chiamata vaccinale per la mia
categoria, sebbene - a mio avviso
- il mio caso fosse particolare in
quanto neomamma in allatta-
mento e soggetto fortemente al-
lergico. A metà del mese di mar-
zo ricevo la mia prima dose del
vaccino AstraZeneca (a seguito
della quale avrò un mal di testa
atroce e persistente per quasi tre
mesi) e vengo prenotata per la
seconda dose che avrei dovuto
ricevere giorno 11 giugno. Gior-
no 10, però arriva la decisione di
una nuova sospensione della
somministrazione di Az per la
mia fascia d’età e io comincio ad
avere dei dubbi sul da farsi. Mi
reco comunque all’hub dove sot-
topongo il mio caso al medico
che si occupa della mia accetta-
zione con in mano il referto del

titolo anticorpale già sviluppato
e certa che, alla luce della reazio-
ne avuta, sarebbe stata presa la
decisione di sospendere la som-
ministrazione in attesa di indica-
zioni più chiare da parte del Cts e
del ministero della Salute. Invece
mi sento rispondere che io posso
solo rifiutare quel vaccino, che le
seconde dosi si possono e si de-
vono somministrare, che non c’è
letteratura su esiti negativi alla
seconda dose e che non si sa cosa
accadrà a chi decide di rifiutare
di completare il ciclo vaccinale.
Umanamente i medici lì presenti
(ho sollevato un gran polverone
quindi in molti si sono avvicinati
per capire cosa stesse succeden-
do e trovare una soluzione) con-
cordano con me, la mia situazio-
ne ha dell’assurdo, ma loro han-
no le mani legate. Alla fine scelgo
di rifiutare la seconda dose e
chiedo di scrivere le motivazioni
del mio rifiuto (per me erano al-
meno tre: il titolo anticorpale, la
reazione avversa avuta e il fatto
che in quel momento il Ministe-
ro non si fosse espresso sui casi
come il mio).

Nel pomeriggio arriva lo stop
definitivo per AstraZeneca sotto i
sessant’anni e il via libera alla
vaccinazione eterologa. Nei fatti
adesso sono sospesa in un limbo:
cosa accadrà a chi ieri ha rifiuta-
to? Sarò richiamata dall’Asp per
accedere al mix di dosi? Devo es-
sere io a muovermi come volon-
taria? Non avrò più diritto alla
vaccinazione? l

IL PUNTO IN SICILIA
L’Isola è sempre prima per contagi

calano ricoveri ordinari, tre vittime
PALERMO.Per il secondo giorno consecutivo la Sicilia è “maglia nera” in Ita-
lia per numero di contagi. Nelle ultime 24 ore, così come risulta dal report
quotidiano diffuso dal ministero della Salute, nell’Isola si contano 263 nuovi
positivi (venerdì erano 273) a fronte di 13.929 tamponi processati tra moleco -
lari e test rapidi con una incidenza all'1,8%. La provincia di Palermo si ripren -
de la leadership in ambito regionale con 62 nuovi positivi, segue Agrigento
con 52, Catania 41, Enna 30, Caltanissetta 28, Siracusa 26, Messina 10, Ragusa 7
e Trapani 7.

Negli ospedali si assiste ancora una volta al calo della pressione nei reparti
Covid (Malattie Infettive, Medicine e Pneumologie) con 326 pazienti ricove-
rati con sintomi e nelle ultime 24 ore c’è stato un calo di 11 ricoveri, mentre c’è
un lieve aumento di ricoveri in terapia intensiva +5 rispetto alla giornata di
venerdì e adesso il bilancio è di 43 ricoverati con 6 nuovi ingressi ieri nelle
Rianimazioni. Resta stabile invece il numero dei nuovi decessi. Ieri nelle ulti -
me 24 ore sono stati registrati altre 3 vittime contro le quattro del giorno pre -
cedente. Adesso il bilancio provvisorio dall’inizio della pandemia è di 5.900
morti, mentre nei primi dodici giorni del mese di giugno di vittime se ne sono
già contate 73 con una media giornaliera di 6 decessi. I guariti, come risulta
dal report, sono invece 426 e dal primo giugno ad oggi sono stati ben 6.511, con
una media giornaliera di 542.

A. F.

MESSINA, MAGISTRATO IN PIAZZA CON I NEGAZIONISTI

C’era pure il magistrato della Corte d’appello di Messina, Angelo
Giorgianni, alla testa del «No paura day» organizzato a Messina con
circa 300 persone senza mascherina. «Non dialoghiamo con questo
governo - ha detto Giorgianni - e ci aspettiamo la revoca veloce dello
stato d’emergenza, del coprifuoco, del lockdown e soprattutto tolga
le mani dai nostri figli rinunziando all’idea di vaccinare una categoria
di persone che non è a rischio. Altrimenti si metteranno contro le
piazze che rischiano di diventare sempre più calde».
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I numeri in Sicilia. Nelle ultime 24 ore 273 casi contro i 270 della Lombardia. Calano ricoveri e incidenza

La regione è di nuovo prima in Italia per numero di contagi
ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. La Sicilia ancora una volta è “ma-
glia nera” in Italia per numero di nuovi conta-
gi: sono infatti 273 i positivi registrati nelle
ultime 24 ore su 13.367 tamponi processati (tra
molecolari e test rapidi), con un tasso di posi-
tività al 2%. L’Isola infatti precede la Lombar-
dia che si ferma a 270. L'incidenza per 100 mila
abitanti torna a 39

Mentre per quanto riguarda la diffusione in
ambito provinciale c’è da segnalare, così come
si evince dal report diffuso ieri dal ministero
della Salute che l’epicentro dei nuovi contagi
si è spostato nell’area del Ragusano con 73
nuovi contagi. E’ evidente che quasi sicura-
mente in questa provincia ci sarebbero dei
cluster ancora accesi e il monitoraggio do-
vrebbe essere garantito da un corretto traccia-
mento.

Segue la provincia di Catania con 68 casi, En-
na 42, Palermo 37, Messina 26, Agrigento 10,

Caltanissetta 7, Siracusa 6 e Trapani 4.
Poi c’è la bella notizia che rimbalza dagli o-

spedali dove la pressione nelle aree Covid con-
tinua a scendere. Cala infatti ancora il numero
di ricoverati: sono 25 in meno quelli nei repar-
ti di Malattie Infettive, Medicine e Pneumolo-
gie, per un totale di 337. In terapia intensiva
invece i posti letto occupati restano 38, sono
stati 3 gli ingressi in rianimazione nelle ultime
24 ore.

Resta stabile invece l’andamento dei decessi
così come avviene ormai da tre giorni conse-
cutivi. Nelle ultime 24 ore sono stati segnalati
al ministero della Salute 4 nuove vittime e a-
desso il bilancio provvisorio dall’inizio della
pandemia è di 5.897, mentre i guariti sono
766.

Intanto però mentre la Sicilia insegue la “zo-
na bianca” che con tutta probabilità dovrebbe
partire da lunedì 21 giugno, c'è un'altra “zona
rossa” istituita in provincia di Palermo.

Da oggi, infatti, il comune di Gratteri sarà in

lockdown per arginare i contagi di Coronavi-
rus. Lo prevede un'ordinanza firmata dal pre-
sidente della Regione, Nello Musumeci, che a-
vrà efficacia fino a giovedì 17 giugno compre-
so. Il provvedimento è stato assunto sentito il
sindaco e in seguito alla relazione dell'Asp ter-
ritorale, che ha evidenziato un considerevole
aumento di soggetti positivi al Covid, dice la
Regione.

Nessun positivo ai tamponi del drive-in del-
la Fiera di Palermo. E' la prima volta che succe-
de in otto mesi, dal 22 ottobre 2020, cioè da
quando ha aperto la postazione per i tamponi
rapidi all’hub provinciale di Palermo. I 600
tamponi eseguiti oggi alla Fiera del Mediterra-
neo sono stati tutti negativi.

Soddisfatto il commissario Covid della città
metropolitana di Palermo, Renato Costa. «Una
notizia emozionante che ci ripaga di tanto la-
voro e sacrifici - sottolinea -. Continuiamo con
vaccini, mascherine e distanziamento e potre-
mo tornare presto alle nostre vite».

Da lunedì 40 milioni di italiani liberi
Invito alla prudenza. Misure allentate nelle zone bianche, stop anche al coprifuoco
ma serve senso di responsabilità. Ancora dubbi sulla riaperture delle discoteche
MASSIMO NESTICÒ

ROMA. Scende la circolazione del
Coronavirus, sale la quota di ita-
liani che riconquistano spazi di li-
bertà: da lunedì saranno in zona
bianca 40,5 milioni di persone in
12 regioni, più la provincia di
Trento. Si tratta ormai di due terzi
della popolazione dl Paese. Men-
tre con l’avvicinarsi dell’estate
continuano le riaperture per i 20
milioni di concittadini che si tro-
vano nelle regioni ancora gialle:
sempre da lunedì toccherà a ma-
trimoni, parchi tematici e con-
gressi.

I dati del monitoraggio settima-
nale del ministero della Salute
sorridono dunque a Emilia Roma-
gna, Lombardia, Lazio, Piemonte,
provincia di Trento e Puglia, che
tra tre giorni entreranno così nel-
la fascia a minori restrizioni, ag-
giungendosi ad Abruzzo, Liguria,
Umbria, Veneto, Molise, Friuli Ve-
nezia Giulia e Sardegna, già bian-
che. L’ordinanza è stata firmata

dal ministro della Salute, Roberto
Speranza. A premiarle l’aver regi-
strato per tre settimane consecu-
tive un’incidenza del Covid al di
sotto di 50 nuovi casi ogni 100 mi-
la abitanti.

Il lunedì successivo, 21 giugno,
nuovi colpi di bianchetto sulla
cartina dell’Italia per le altre re-
gioni mancanti (Sicilia, Calabria,
Basilicata, Campania, Marche, To-
scana, provincia di Bolzano). Ulti-
ma a tagliare il traguardo sarà la
Valle d’Aosta, lunedì 28 giugno. A
certificarlo è anche il presidente
dell’Istituto superiore di sanità,
Silvio Brusaferro: con l’attuale an-
damento, ha spiegato l’esperto,
«riteniamo che la previsione di
tutte le regioni in zona bianca per
fine giugno si possa verificare».

Da lunedì, dunque, per altri 29
milioni di italiani cesserà il copri-
fuoco così come le altre restrizioni
che da mesi comprimono la vita
sociale, fermi restando gli obbli-
ghi di mascherina anche all’a p e r-
to, il mantenimento delle distanze

ed il divieto di assembramento.
Ma dal presidente della Regione
Piemonte, Alberto Cirio, arriva un
invito alla prudenza. «Mi ha appe-
na chiamato - informa - il mini-
stro della Salute Speranza per
confermare che da lunedì 14 giu-
gno il Piemonte sarà in zona bian-
ca. Questo vuol dire che non ci sa-
rà più il coprifuoco e avremo mag-
giore libertà. Ma - sottolinea - non
vuol dire che non dobbiamo più
stare attenti. Per vivere questa li-
bertà e poterne godere appieno -
aggiunge - abbiamo il dovere di
continuare a essere prudenti. In-
dossiamo la mascherina, evitiamo
gli assembramenti e viviamo que-
sto momento con grande senso di
responsabilità».

Per gli italiani meno fortunati
che dovranno passare ancora
qualche giorno in giallo, prose-
guono tuttavia gli appuntamenti
con le riaperture. Sempre da lune-
dì prossimo via libera ai rinfreschi
per matrimoni, con il green pass.
Porte di nuovo aperte poi per i

parchi tematici ed i centri con-
gressi. Il 21 giugno finirà il copri-
fuoco, mentre l’1 luglio sarà la
volta di piscine al chiuso, eventi
sportivi al chiuso, centri benesse-
re, sale giochi e corsi di formazio-
ne. Ma per quella data, secondo le
previsioni, tutte le regioni saran-
no in bianco e, dunque, senza re-
strizioni.

Restano al palo le discoteche. Il
sottosegretario alla Salute Andrea
Costa ha ipotizzato l’avvio a breve
di un tavolo tecnico per avviare
un percorso idoneo a fissare una
data per la possibile riapertura in
sicurezza. Ed i gestori dei locali
protestano. Per i titolari del Musi-
ca di Riccione «l’incertezza non
aiuta una programmazione seria e
organizzata. Siamo abituati a pia-
nificare almeno con un anno di
anticipo e non sapere domani
mattina cosa dobbiamo fare ci co-
stringe a scommettere sul futuro».
Il locale organizzerà per il prossi-
mo 19 giugno un concerto-test per
3.000 persone a San Marino. l

LA CURVA EPIDEMICA

Il quadro migliora
ma in alcune zone
tendenza negativa
MILANO. Con un’incidenza media
di 26 casi di Covid ogni 100.000 abi-
tanti, l’Italia si colloca come secondo
migliore Paese dell’Unione europea.
A sottolinearlo è stato il ministro
della Salute Roberto Speranza, ma il
trend in miglioramento, però, non è
uniforme su scala nazionale. Nel-
l’ultima settimana ben 24 province
hanno infatti fatto segnare un’in-
versione di tendenza, probabilmen-
te dovuta alle riaperture, come evi-
denziano i dati analizzati dal mate-
matico Giovanni Sebastiani.

La conferma del generale miglio-
ramento del quadro epidemiologico
emerge dall’ultimo monitoraggio
settimanale della Cabina di Regia:
l’incidenza dei casi scende appunto
a 26 su 100mila abitanti rispetto a 32
della scorsa settimana, e l’indice di
trasmissibilità Rt nazionale si con-
ferma a 0,68 come 7 giorni fa. Inol-
tre, questa settimana nessuna Re-
gione e provincia autonoma supera
la soglia critica di occupazione dei
posti letto in terapia intensiva o area
medica per i malati di Covid. Il tasso
di occupazione in terapia intensiva è
8%, sotto la soglia critica, con una
diminuzione nel numero di persone
ricoverate che passa da 1.033
(31/05/2021) a 688 (08/06/2021). Il
tasso di occupazione in aree medi-
che a livello nazionale scende ulte-
riormente (8%). Il numero di perso-
ne ricoverate in queste aree passa da
6.482 (31/05/2021) a 4.685
(08/06/2021). Anche i dati giornalie-
ri del bollettino del ministero della
Salute indicano un trend che si con-
ferma in miglioramento, con 1.901
positivi al test nelle ultime 24 ore
(ieri erano stati 2.079) e 69 le vittime
in un giorno, mentre ieri erano state
88. Il tasso di positività è stabile allo
0,9% e continua anche il calo di rico-
veri in terapia intensiva (-29 in un
giorno) e nei reparti ordinari (-277).
Nonostante il miglioramento com-
plessivo, però, il presidente dell’Iss e
portavoce del Cts Silvio Brusaferro
ribadisce l’invito a non abbassare la
guardia: «Siamo in una situazione di
controllo, però attività come il trac-
ciamento e l’individuazione precoce
dei casi sono cruciali e il fatto di ave-
re meno casi non deve farci allenta-
re l’attenzione», ha detto in confe-
renza stampa. l
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La caccia ai vaccini dopo lo stop ad AstraZeneca e Johnson&Johnson

Razza: «Dateci il 30% in più di Pfizer»
L’assessore alla Salute chiederà al commissario Figliolo di integrare anche con Moderna le
riserve di dosi. Costa e Firenze: a Palermo e Messina lieve calo del numero di chi si immunizza

Allarme nel piccolo centro del Nisseno

Santa Caterina diventa «zona rossa»
Il sindaco: casi difficili da tracciare

Il bollettino. Il bilancio giornaliero delle infezioni

Contagi in calo, più ricoveri in Rianimazione

Pa l e r m o. Coda alla Fiera del Mediterraneo per le vaccinazioni FOTO FUCARINI

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Per tutta la giornata di ieri i vertici
dell’assessorato alla Salute sono stati
in contatto con i commissari per
l’emergenza Covid nel tentativo di
misurare con esattezza l’effetto pro-
vocato dallo stop ai vaccini di Astra-
Zeneca e Johnson&Johnson sugli
under 60. Ma è il filo diretto che l’as-
sessore Ruggero Razza sta provando
ad attivare con Roma che misurerà le
conseguenze del panico: la Sicilia
avrà bisogno nei prossimi due mesi
di oltre un milione, probabilmente
1,3 milioni, di dosi di Pfizer e Moder-
na per assicurare un ritmo costante
di vaccinazioni e tagliare a settembre
il traguardo dell’immunità di massa.

Razza da due giorni si dice certo
che le scorte già in frigorifero dei due
vaccini ormai privilegiati garanti-
scono che fino a giugno il calendario
vaccinale non subirà scossoni, per-
ché le prenotazioni delle seconde
dosi di chi è stato immunizzato con
AstraZeneca sono ammortizzabili
con gli altri due vaccini. La tabella di
marcia delle consegne prevede che
alla fine di giugno saranno arrivate
un milione e 37 mila dosi di Pfizer e
28.900 di Moderna. Oltre a 165 mila
di AstraZeneca e 85.800 di John-
son&Johnson che adesso sarà più
difficile smaltire visto che potranno
essere iniettate solo agli over 60 in
buone condizioni di salute (ma ci so-
no almeno 100 mila anziani ancora
da raggiungere nelle fasce anagrafi-
camente più elevate).

Il punto è che all’assessorato alla
Salute hanno calcolato che per resta-
re su un target di circa 50 mila vacci-
nazioni al giorno, per la quasi totali-
tà con i sieri di Pfizer e Moderna, ser-
virà a luglio e agosto un aumento
delle consegne di almeno il 30%. La
soglia di sicurezza è stata stimata ieri
in un milione e 300 mila dosi dei due
vaccini ormai privilegiati. Questo
chiederà Razza al commissario na-
zionale Francesco Paolo Figliuolo.

Ovviamente sono richieste che
devono essere parametrate alle scor-
te che il commissario Figliuolo riu-
scirà a garantire per tutto il territorio
nazionale. Dunque al momento alla
Regione non hanno certezza sulla ta-

bella di marcia che il piano di vacci-
nazioni potrà realmente seguire in
estate, quando era preventivata l’ac-
celerazione che doveva condurre al
traguardo. Razza ieri ha provato a
impostare la futura trattativa con
Roma in questo modo: «Bisogna ra-
gionare in termini di sostituzione
del target. E ciò significa inviare un
numero di dosi di Pfizer e Moderna
parametrato alle somministrazioni
preventivate di AstraZeneca e John-
son&Johnson».

In realtà in Sicilia già da inizio
maggio questi ultimi due vaccini
erano stati considerati una risorsa
residuale e ciò aveva permesso di im-
primere una svolta alle immunizza-
zioni, che da oltre una settimana si
attestano mediamente sulle 50 mila
al giorno.

Il timore di un rallentamento pe-
rò è evidente anche se non ancora
supportato dalle cifre. Razza ha chie-
sto ieri ai responsabili dei centri di
vaccinazione i dati precisi sulle inie-
zioni fatte nelle ultime 48 ore e il con-
fronto con quelle del week end pre-
cedente. Alla Regione si attendono
un calo, ma non necessariamente
dovuto al panico generato dal caso
AstraZeneca: «Già da qualche giorno
prima della tragedia avvenuta in Li-
guria - ha detto Razza - registravamo
un numero di prenotazioni più bas-
se per questo week end. È il primo ve-
ro fine settimana estivo e probabil-
mente al momento della prenota-
zione in molti avevano scelto date di-
ve r s e » .

Si vedrà se il panico ha aumentato
questo trend. I primi dati sembre-
rebbero rassicuranti: «A Palermo - ha
detto il commissario Renato Costa
nel primo pomeriggio di ieri - il nu-
mero di vaccinazioni è più o meno
stabile. Sabato ne abbiamo fatte mil-
le in meno ma dovremmo presto tor-
nare sui 5 mila abituali, i dati della
mattina di domenica sembrano in li-
nea con i target migliori». Anche a
Messina la struttura guidata dal
commissario Alberto Firenze ha fat-
to sapere di essere più o meno in li-
nea con il trend degli ultimi giorni,
che si attesta sulle 6 mila iniezioni.

Razza però attende per stamani il
report sulla giornata di ieri. Anche se
il vero test sarà il dato di oggi: se non
sarà rispettato il target delle 50 mila
iniezioni sarà evidente che il panico
sta tagliando le prenotazioni. Se in-
vece le immunizzazioni non dimi-
nuiranno, allora la Regione avrà
u n’arma in più nella trattativa che si
aprirà in settimana con la struttura
commissariale nazionale per ottene-
re più scorte di Pfizer e Moderna.
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Andrea D’O ra z i o

Crolla a 183 casi il bilancio giornaliero
delle infezioni da SarsCov2 diagnosti-
cate in Sicilia, ma come accade pun-
tualmente in ogni weekend dall’ini -
zio dell’emergenza, a calare, e di mol-
to, è anche il numero dei tamponi
processati nelle 24 ore, che non va ol-
tre le settemila unità fra test rapidi e
molecolari, per un un tasso di positi-
vità in ulteriore rialzo, e mentre Santa
Caterina Villarmosa, nel Nisseno, di-
venta zona rossa portando a cinque i
comuni siciliani off-limits, l’Isola re-
sta tra le prime regioni per maggior
numero di nuovi contagi, superata ie-
ri solo dalla Lombardia con 257 posi-
t ivi.

Il territorio archivia così la setti-
mana 7-13 giugno con un’incidenza
di 38 soggetti infettati ogni 100mila

Su base settimanale
c’è però un ribasso
dell’8% di nuovi positivi

abitanti, valore più alto d’Italia e al di
sopra della media nazionale, pari a 21
casi ogni 100mila persone, ma ancora
lontano dalla soglia critica dei 50 con-
tagi che sposterebbe di 21 giorni il tra-
guardo della zona bianca, previsto
per lunedì prossimo. Sempre su base
settimanale, la Sicilia registra un ri-
basso dell’8% di nuovi positivi, dun-
que una frenata rispetto alla contra-
zione raggiunta domenica scorsa,
quando la variazione si attestò a
-2 5 , 8 % .

Di contro, resta più o meno stabile
la contrazione dei posti letto occupati
nei reparti ordinari, pari a -19%, ma
sale il numero di pazienti ricoverati in
Rianimazione: +7% al confronto con

il periodo 31 maggio – 6 giugno, men-
tre la media giornaliera degli ingressi
in terapia intensiva passa da 2 a 2,4
unità. In netta diminuzione la per-
centuale dei decessi: -40,7% nell’a rco
degli ultimi sette giorni.

Tornando al bollettino quotidia-
no dell’emergenza, accanto alle 183
nuove infezioni (80 in meno rispetto
all’incremento di sabato scorso) il mi-
nistero della Salute indica nella regio-
ne 3109 test molecolari processati
(1394 in meno) per un tasso di positi-
vità in aumento dal 5,8 al 5,9%, e
dall’1,7 al 2,7% se si considerano an-
che i 3688 tamponi rapidi processati
nelle 24 ore, ben 5738 in meno al con-
fronto con il precedente report. Cin-
que i decessi registrati ieri - 5905
dall’inizio dell’epidemia – e 154 le
guarigioni, mentre il bacino di conta-
gi attivi, con una un rialzo di 24 casi,
arriva adesso a quota 6722. Ancora in
diminuzione, invece, i posti letto
ospedalieri occupati nei reparti ordi-
nari dedicati ai soggetti positivi, con
16 unità in meno per un totale di 310

degenti, ma il numero dei malati in te-
rapia intensiva continua salire, con
quattro persone in più e altri sei in-
gressi, per un bilancio di 47 pazienti.
Questa la distribuzione delle infezio-
ni giornaliere in scala provinciale: 32 a
Palermo, 31 a Ragusa, 30 a Catania, 21
a Messina, 19 a Siracusa, altrettante a
Trapani, 15 a Caltanissetta, 12 a Enna
e quattro ad Agrigento, dove tra i nuo-
vi positivi c’è anche un dipendente
del tribunale, un caso che ha fatto im-
mediatamente scattare la sospensio-
ne di tutti i procedimenti giudiziari in
programma, «al fine di effettuare uno
screening di tutti i contatti e di delimi-
tare il cluster, oltre che di apportare i
necessari interventi di sanificazione
dell’aula e degli uffici», come comuni-
cato dall’Ordine degli avvocati. Tra le
province, continua a preoccupare En-
na, che mantiene l’incidenza più alta
d’Italia, pari a 93 positivi ogni 100mila
abitanti, mentre il Nisseno segna il
rialzo di contagi settimanale più mar-
cato del Paese: +233%. ( *A D O* )
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Ivana Baiunco

CALTANISSET TA

Santa Caterina da domani è zona rossa,
l’aumento dei contagi negli ultimi gior-
ni ha costretto il sindaco Giuseppe Ip-
polito a chiedere la proclamazione del-
la misura restrittiva per il paese a 20 chi-
lometri da Caltanissetta. L’o rd i n a n z a
del presidente della Regione, Nello
Musumeci, prevede limitazioni fino al
24 giugno. «La situazione è critica - af-
ferma il primo cittadino - poiché, a dif-
ferenza del precedente focolaio, in que-
sto caso il contagio interessa diverse fa-
miglie socialmente attive e, proprio per

questo, non si è ancora concluso il trac-
ciamento con la conseguente indivi-
duazione di nuovi casi». Adesso oltre al
tracciamento si parla di sequenziazio-
ne per appurare quale sia la variante ar-
rivata in paese. Un dato fondamentale
anche in relazione ai vaccini. «Alcuni di
voi - dice ancora il sindaco rivolto ai cit-
tadini - chiedono come sia possibile
che parte dei contagiati siano vaccinati,
su questo aspetto è complicato avere al
momento una risposta esaustiva».

La preoccupazione sale anche nel-
la vicina Caltanissetta che esce dalla
recente esperienza della zona rossa
lunga 45 giorni. La preoccupazione è
dettata dalla vicinanza con il paese fo-

colaio. Sono 26 i positivi nel paese, tut-
ti in degenza domiciliare, soltanto ieri
sei nuovi contagi. Per un paese di qua-
si 5 mila anime il pericolo è alto. La si-
tuazione di tutta la provincia non è
preoccupante. Sono 242 i positivi in
totale con una bassissima incidenza
sugli ospedali. Se la terapia intensiva
del Sant’Elia è chiusa per i casi Covid
da quasi un mese, sono solo due i rico-
verati al Vittorio Emanuele di Gela. I
nuovi positivi sono 15: oltre ai 6 di
Santa Caterina, 5 nel capoluogo, 2 a
Niscemi, uno a Gela e uno a Mariano-
poli. Deceduto un paziente prove-
niente da fuori provincia. (*IB*)
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Orazio Caruso

PAT E R N Ò

«Vedremo se i punti vaccinali ospe-
dalieri continueremo a tenerli aper-
ti oppure no perché c’è un problema
con l’interferenza che creano con le
altre attività degli ospedali». A par-
lare è il commissario per l’e m e rge n -
za Covid per l’area etnea, Pino Liber-
ti, il quale nel corso di una visita al
punto vaccinale «Nonno per Ami-
co» di Paternò, ha specificato che
l’ASP di Catania valuterebbe l’i p ot e -
si di ridimensionare oppure chiude-
re i punti vaccinali presenti nei vari

ospedali del catanese. Vaccini che
continueranno ad essere sommini-
strati nei vari hub attivi a Catania e
provincia (Acireale, Sant’Agata Li
Battiati, Misterbianco e Caltagiro-
ne) e nei vari punti vaccinali (simili a
quello di Paternò dove ad operare
sono attualmente 18 medici di base
e 12 infermieri) che si trovano in di-
verse realtà comunali della provin-
cia etnea.

«Se potremmo utilizzare meglio
il personale, attualmente impegna-
to per i vaccini, all’interno degli
ospedali- ha detto Liberti- è una cosa
che l’ASP sta studiando e sulla quale
poi ci raccorderemo. Gli ospedali de-

vono tornare a svolgere il loro ruolo,
occuparsi di patologie tradizionali,
di recuperare il tempo perso in que-
sto anno e mezzo di pandemia. Si la-
vora per restituire –ha proseguito il
commissario Liberti- gli ospedali al-
le persone e il covid sarà fatto in cen-
tri come quello di Paternò». Ieri po-
meriggio a Catania nella sala d’atte-
sa dell’ hub vaccinale di San Giusep-
pe La Rena si è esibito il maestro Fa-
bio Raciti violinista e direttore d’Or-
chestra, docente del Liceo Musicale
Statale G.Turrisi Colonna di Cata-
nia. Obiettivo dare un sostegno agli
utenti in attesa del vaccino. ( *O C )
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Turisti alle Eolie,
previsto il boom

l «I nostri alberghi ad agosto
sono già quasi pieni. Anche a
luglio siamo a buon punto ed a
giugno c’è una buona affluenza.
Rispetto all’estate 2019 prevedo
un incremento di almeno il
20%»: lo dice l’albergatrice Sarah
Tomasello, che guarda con
ottimismo ai dati della seconda
estate in era Covid. «Dopo i
problemi che abbiamo avuto con
la pandemia prevedo una bella
stagione turistica. Spero solo che
al più presto si possa autorizzare
la capienza piena o almeno
all’80% sugli aliscafi perché non
è normale che chi deve partire o
arrivare già non trova posto sui
mezzi di linea». L’albergatrice ed
una quarantina di operatori, ma
anche giovani, hanno anche
avviato l’operazione «Lipari
pulita», armandosi di scope,
rastrelli e decespugliatori, e nella
prima giornata tra Lipari centro
e Canneto hanno riempito ben
tre scarrabili. ( * B L* )
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Il calendario
I prossimi due mesi
saranno strategici per il
traguardo di settembre
d e l l’immunità di massa

Il commissario e il piano delle somministrazioni

Catania, Liberti pensa alla routine:
tanti i reparti da fare funzionare

Gli ultimi dati
In netta diminuzione
la percentuale dei
decessi: -40,7%
negli ultimi sette giorni
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Nelle ultime 24 ore 263 nuovi casi

Covid, l’Isola resta
maglia nera d’It alia
per i nuovi contagi

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Dopo AstraZeneca, anche il vacci-
no della Johnson&Johnson viene
vietato per tutti gli under 60 sicilia-
ni. La Regione ha deciso di antici-
pare le mosse del commissario na-
zionale Figliuolo e ha varato un
provvedimento che estende al sie-
ro della J&J le nuove regole adot-
tate per le fiale della casa farmaceu-
tica anglo-svedese.

Sono state ore convulse quelle
di ieri mattina all’assessorato re-
gionale alla Sanità. Letta la circola-
re arrivata da Roma, l’a s s e s s o re
Ruggero Razza ha deciso di inter-
pretare nel senso più restrittivo
possibile il testo, che sul siero della
J&J lascia alle Regioni margini di
manovra pur sollevando analoghi
timori a quelli generati da AstraZe-
neca.

Non bisogna riprenotarsi
Dunque in Sicilia tutti gli under 60
già prenotati per ricevere il vaccino
di AstraZeneca o J&J verranno au-
tomaticamente riprenotati per ri-
cevere una fiala di Pfizer o Moder-
rna. Non conta più che abbiano pa-
tologie o siano sani, tutti gli under
60 passano ai vaccini ritenuti più
sicuri dal punto di vista degli effetti
collaterali. «Chi era già prenotato
non deve fare nulla - ha precisato
ieri Razza - il sistema informatico
di Poste Italiane sta già converten-
do la prenotazione. Dunque ci si
continuerà a recare nel luogo pre-
visto e all’ora stabilita ma si riceve-
rà un vaccino diverso. Non è neces-
sario rifare la prenotazione né con-
tattare la Asp». Già ieri in Sicilia cir-
ca mille persone che erano preno-
tate per ricevere le fiale di AstraZe-

Andrea D’O ra z i o
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Con 263 casi in 24 ore resta stabile il
bilancio quotidiano delle infezioni
da SarsCov2 diagnosticate in Sicilia,
ma l’Isola, per il secondo giorno
consecutivo, si piazza in testa tra le
regioni con il maggior numero di
nuovi positivi, registrando anche,
su base settimanale, l’incidenza del
virus più alta d’Italia, pari a 39 con-
tagi ogni 100mila abitanti. Nel con-
fronto con il resto del Paese, e sem-
pre su base settimanale, spicca pure
la variazione della curva epidemio-
logica siciliana, che, seppur in fles-
sione come accade da oltre un mese,
ieri si è fermata al -6,7% rispetto al
totale dei casi accertati sette giorni
prima: in scala nazionale, è il ribasso
più contenuto. A bocce ferme, que-
sti dati dicono poco o nulla su quan-
to potrebbe accadere nel prossimo
giro di boa, giovedì prossimo, quan-
do la Cabina di regia nazionale, in
vista del consueto monitoraggio
Covid del venerdì, ricalcolerà l’inci -
denza delle infezioni nei vari terri-
tori, e sembra assai improbabile che
per quella data l’Isola raggiunga i 50
casi ogni 100mila abitanti, soglia
critica che allontanerebbe di alme-
no tre settimane il traguardo della
zona bianca prevista il 21 giugno.

Ma il quadro di oggi è abbastanza
chiaro: sul fronte dell’emergenza, la
Sicilia indossa la maglia nera della
Penisola. Come si spiega? Il profes-
sor Antonio Mastino, già ordinario
di Microbiologia all’università di
Messina e ricercatore associato del
Cnr, punta il dito verso i comporta-
menti: «Probabilmente, in questa
fase, i siciliani hanno un po’ abbas -

Il parere dell’e sper to:
«Facciamo attenzione ai
nostri comportamenti»

neca hanno invece avuto un altro
vaccino e gli è stato comunicato al
momento di preparare l’iniezione.

Scorte ok, il piano non cambia
La Regione si dice certa di avere
scorte di magazzino in grado di co-
prire l’aumento delle persone da

vaccinare con Pfizer o Moderna.
Nel dettaglio, nel solo mese di giu-
gno è previsto l’arrivo di un milio-
ne e 37 mila dosi di Pfizer e 28.900
di Moderna. Razza le ritiene suffi-
cienti per le prossime settimane
«visto che in Sicilia già da un mese
si era deciso di puntare su questi
due sieri visto lo scetticismo matu-
rato sugli altri due».

Le dosi da smaltire
Il problema è costituito dalle dosi
di AstraZeneca già in possesso della
Regione: ne restano nei frigoriferi
poco più di 107 mila. Razza si dice
certo che possono essere impiegate

per immunizzare la quota di resi-
dua di over 60 in attesa: si tratta di
circa 134 mila persone, molte delle
quali però finora hanno evidente-
mente mostrato di non voler rice-
vere alcun vaccino. Inoltre in Sicilia
ci sono nei frigoriferi delle Asp
85.800 dosi di vaccino della John-
son&Johnson. E c’è il timore che
una parte di queste fiale possa re-
stare inutilizzata e scadere: «Io
penso che sia necessaria una cam-
pagna di sensibilizzazione che il
governo nazionale dovrebbe inte-
starsi per convincere gli over 60 che
non ci sono controindicazioni su
AstraZeneca. Spero che si investa
su una comunicazione efficace» è
la proposta dell’a s s e s s o re .

Il pressing su Figliuolo
Il problema più serio che Razza in-
dividua nascerà invece sui futuri
approvvigionamenti di vaccini, in
particolare quelli di luglio e agosto:
«Da qui a fine mese è previsto l’in-
vio di circa 150 mila dosi di Astra-
Zeneca. E tutto fino a qualche gior-
no fa lasciava preveder che nei
prossimi due mesi le consegne
avrebbero raggiunto le 300 o 400
mila fiale. È chiaro che ora queste
cifre vanno riviste e riequilibrate
verso Pfizer e Moderna». Parole che
rivelano come dietro le quinte sia
già in corso il pressing della Regio-
ne su Figliuolo per modificare i pia-
ni di approvvigionamento. Razza si
dice certo che «fino a giugno il ca-
lendario delle vaccinazioni non su-
birà modifiche». Ma questa rassi-
curazione può essere letta in modo
speculare evidenziando il timore
che senza scorte aggiuntive di Pfi-
zer e Moderna il calendario di vac-
cinazioni rischia di essere compro-
messo da luglio in poi.
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Il vaccino Jonhson&Jonhson. Una fiale mostrata da un farmacista

sato la guardia, vuoi per il compren-
sibile bisogno di libertà repressa per
mesi, vuoi per l’arrivo anticipato
della bella stagione. Ma è ancora
troppo presto per rilassarsi, perché
buona parte della popolazione non
ha ancora iniziato il ciclo vaccinale,
e perché il virus non ha certo perso
potenza in termini di contagiosità,
anzi, complici le varianti del ceppo
originario, è diventato più infettivo
di prima. C’è da augurarsi che l’av -
vento della zona bianca non deter-
mini un ulteriore calo di attenzione:
bisogna continuare a ricordare cosa
abbiamo passato e a rispettare le re-
gole che conosciamo bene, dal di-
stanziamento sociale all’uso della
mascherina».

Intanto, accanto alle 263 nuove
infezioni contate ieri, appena dieci
in meno rispetto al bollettino di ve-
nerdì scorso, il ministero della Salu-
te indica nell’Isola 4503 tamponi
molecolari (872 in meno) e 9426 test
rapidi (1434 in più) processati nelle
24 ore, per un tasso di positività in
leggero calo, dal 2 all’1,7%, mentre si
registrano tre decessi (5900 dall’ini -
zio dell’epidemia) e 426 guarigioni.
Con una contrazione di 166 unità, il
bacino dei contagi attivi scende
adesso a quota 6698, mentre negli
ospedali continua a diminuire la
pressione sui reparti ordinari dedi-
cati ai pazienti Covid, con 11 posti
letto occupati in meno e un totale di
326 degenti. Di contro, aumentano i
ricoveri nelle terapie intensive, do-
ve risultano 43 pazienti, cinque in
più rispetto al precedente report,
con il numero di ingressi giornalieri
più alto d’Italia, pari a sei. Questa la
distribuzione delle nuove infezioni
in scala provinciale: 62 a Palermo, 52
ad Agrigento, 41 a Catania, 30 ad En-
na, 28 a Caltanissetta, 26 a Siracusa,
dieci a Messina, sette a Ragusa, al-
trettante a Trapani. (*A D O* )
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Non ci si deve riprenotare
La modifica del siero non
determinerà alcun
cambio di appuntamento
per i cittadini in attesa

Coronavirus: per chi non ha ancora 60 anni saranno utilizzati Pfizer o Moderna

Pure il J&J vietato agli under 60
La Regione anticipa i tempi di Roma e decide che per il vaccino
Jonhson& Jonhson si segua lo stesso percorso di AstraZeneca
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Dopo l’ennesima tempesta sul vaccino anglo svedese AstraZeneca

I richiami saranno fatti con il Pfizer
Il siero statunitense sarà utilizzato a tappeto per tutti coloro che non hanno compiuto i
60 anni. La scelta adottata dalla Regione è in linea con quanto deciso a livello nazionale

La segnalazione di un lettore alcamese a bordo di un mezzo Segesta

«Pienissimo il pullman per Palermo»
La compagnia: «Tutto nella norma»

C'è una nuova zona rossa: Gratteri

La regione è prima nella penisola per contagi

Messina. Il dodicenne Mario ha dedicato la vaccinazione alla sua professoressa morta a marzo dopo l’iniezione del siero

Fabio Geraci

PA L E R M O

La Sicilia si adeguerà alle indicazioni
del Ministero della Salute che, sulla
scorta del parere del Comitato Tecni-
co Scientifico nazionale, ha deciso di
non somministrare più AstraZeneca a
chi ha meno di 60 anni, nemmeno per
le seconde dosi. «È una scelta – d i co n o
dalla struttura commissariale regio-
nale – che avevamo anticipato so-
spendendo l’open day con AstraZene-
ca già programmato. Da parte nostra
abbiamo sempre seguito la linea na-
zionale e lo faremo anche stavolta in
base alle comunicazioni che ricevere-
mo dal Ministero e dall’Istituto di Sa-
nità». E quindi da oggi, anche nell’Iso -
la, il vaccino anglo-svedese a vettore
virale sarà utilizzato sia per le prime
che per le seconde dosi solo per gli ul-
trasessantenni, a patto che siano in
buone condizioni di salute. Chi ha già
ricevuto AstraZeneca ma è sotto i 60
anni avrà Pfizer o Moderna per il ri-
chiamo, come ha confermato la Re-
gione nella tarda serata di ieri: «In ade-
renza alle indicazioni arrivate dal Cts
e in attesa dell’apposita circolare mi-
nisteriale – si legge in una nota dell’as -
sessorato regionale alla Salute - sono
sospese in Sicilia le somministrazioni
del vaccino Vaxzevria anche in secon-
da dose per tutti i soggetti al di sotto
dei 60 anni». Si tratterà adesso di capi-
re cosa fare con Johnson&Johnson vi-
sto che, esattamente come il siero pro-
dotto dall’Università di Oxford, con-
tiene un adenovirus modificato per
indurre la risposta degli anticorpi
sull’organismo. Finora il prodotto
della Janssen è stato destinato ai mag-
giorenni ed è il più richiesto dai giova-
ni siciliani perché monodose ma biso-
gnerà capire se anche per John-
son&Johnson varrà la raccomanda-
zione di usarlo esclusivamente sugli
over 60.

Nel frattempo, mentre Asp, ospe-
dali e i vari hub dell’Isola attendono le
istruzioni definitive, nell’Isola i vacci-
ni Vaxzevria in giacenza sono circa
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Con 273 nuovi casi resta più o meno
stabile il bilancio quotidiano delle
infezioni da SarsCov2 diagnosticate
nell’Isola, ma nel Palermitano spun-
ta un’altra zona rossa, stavolta a Grat-
teri, su ordinanza firmata dal gover-
natore Musumeci in vigore da oggi fi-
no al 17 giugno, mentre la Sicilia tor-
na in vetta tra le regioni con il mag-
gior numero di positivi individuati
nelle 24 ore, confermandosi tra i pri-
mi posti (superata solo dalla Basilica-
ta) anche per incidenza settimanale

Si resta comunque ben
al di sotto dei 50 infetti
per 100 mila abitanti

di contagi sulla popolazione, pari a
39 ogni 100mila abitanti. Quest’ult i-
mo parametro, però, risulta già in
flessione rispetto al dato rilevato gio-
vedì scorso dalla Cabina di regia na-
zionale e pubblicato ieri nel consue-
to monitoraggio Covid del venerdì,
in cui gli esperti dell’Istituto superio-
re di Sanità (Iss) indicano sul territo-
rio un rapporto di 40 casi ogni 100mi-
la abitanti: un valore ancora ampia-
mente al di sotto della soglia critica di
50 contagi ogni 100mila persone, che
allontanerebbe i siciliani dal traguar-
do della zona bianca. Dunque, salvo
clamorose impennate del virus da
qui al prossimo giovedì, la regione
dovrebbe abbandonare il giallo lune-
dì 21 giugno, e al momento tutti i pa-
rametri giudicati dall’Iss sembrano
protendere verso questa direzione, a

cominciare dalla variazione settima-
nale dei pazienti con sintomi, che nel
database dell’Istituto, per il periodo
31 maggio-6 giugno, registra una fles-
sione del 25,5%, in ulteriore diminu-
zione rispetto al -13,1% del preceden-
te monitoraggio. In miglioramento
anche il quadro dei nuovi focolai, 303
contro i 366 circoscritti nell’ult ima
settimana di maggio, mentre il tasso
di saturazione dei posti letto occupa-
ti negli ospedali cala dal 14 all’11% in
area medica e dall’8 al 6% nelle tera-
pie intensive. In rialzo, invece, l’indi-
ce di contagio, passato, dopo un mese
in costante discesa, dallo 0,7 allo 0,8.
Tornando al bollettino quotidiano
dell’emergenza, oltre ai 273 nuovi ca-
si (11 in meno rispetto a giovedì scor-
so) il ministero della Salute indica
nell’Isola 13367 tamponi processati,

A LCA M O

« L’autobus era già pieno al 50 per
cento, ma sono poi salite a bordo al-
tre persone oltre il numero consen-
tito». È una segnalazione pervenuta
via e-mail alla Redazione del Gior-
nale di Sicilia da parte di un lettore,
alla quale la ditta Segesta Autolinee
ieri ha replicato fornendo le proprie
ragioni, per smentire che si trattasse
di un caso di presunto assembra-
mento all’interno dell’autobus in
quest ione.

Il lettore scrive che il fatto risale
alla mattinata di mercoledì scorso,
su un autobus di linea della compa-
gnia Segesta nella tratta Alca-
mo-Palermo. «Alle 6.35 nella fer-
mata di viale Italia, ad Alcamo, l’au-
tobus era già pieno al 50% - sostiene
il lettore - ma sono salite due perso-
ne oltre il numero stabilito, poi

all’ultima fermata ne sono salite al-
tre quattro, creando così un disagio
ai viaggiatori costretti quindi a viag-
giare l’uno accanto all’altro con per-
sone estranee e senza la sicurezza
del distanziamento, in periodo an-
cora di grande rischio di contagio».

L’ufficio Gestione dei trasporti
della Segesta Autolinee replica
spiegando che occorre, piuttosto,
considerare al riguardo il «coeffi-
ciente di riempimento», in quanto
l’attuale normativa stabilisce che «a
bordo dei mezzi pubblici del tra-
sporto locale e del trasporto ferro-
viario regionale, con esclusione del
trasporto scolastico dedicato, è
consentito un coefficiente di riem-
pimento non superiore al 50 per
cento». La ditta Segesta si difende,
infatti, dichiarando che ciò è stabi-
lito «nell’allegato 15 al Dpcm del 2
marzo 2021», da cui si evince come

«il coefficiente di riempimento si ri-
ferisca ai posti consentiti dalla carta
di circolazione e, pertanto, non ai
soli posti a sedere, bensì alla som-
matoria tra questi ultimi e quelli in
piedi, ove contemplati. Interpreta-
zione che ha ricevuto l’a ut o revo l e
avallo dell’Anav». La ditta di autoli-
nee, tra l’altro, ricordando che adot-
ta un rigoroso sistema di vendita
dei biglietti e di registrazione dei
posti disponibili, specifica che «in
seguito alla partenza dall’ult ima
fermata da Alcamo, i passeggeri a
bordo del bus fossero trentacinque
su quarantuno posti disponibili»
che «il coefficiente di riempimento
dell’autobus adibito al servizio,
avuto riguardo anche ai posti in pie-
di consentiti, fosse pienamente alli-
neato al limite del 50%». ( * M A P R* )

Massimo Provenza
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Dose a 12 anni,
la dedica alla prof

l Mario ha compiuto dodici
anni qualche settimana fa. Da
ieri è nella rosa dei vaccinati
messinesi più giovani. Ha voluto
dedicare questo gesto alla sua
professoressa. La docente di
musica Augusta Turiaco, morta lo
scorso marzo all'età di 55 anni a
causa di una trombosi, dopo
pochi giorni dalla vaccinazione
con AstraZeneca. «Ho scelto di
farlo- ha raccontato- in ricordo
della mia insegnante. Ne ho
parlato subito con i miei genitori.
Credo che la vaccinazione sia un
dovere anche per noi più piccoli.
Una convinzione che è maturata
anche in seguito a quanto è
accaduto alla mia professoressa.
Penso alla sua famiglia, che
nonostante il dolore ai funerali
ha detto che non bisogna
perdere la fiducia verso il vaccino
e la scienza, ribadendo
l'importanza della
vaccinazione». (*RISE*)

Rita Serra
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Accelera la campagna
La media quotidiana di
inoculazione è di oltre 51
mila dosi, superiore al
target fissato per l’Is ola

in calo di 436 unità al confronto con il
precedente report e meno della metà
dei circa 36mila esami effettuati in
Lombardia, che nelle ultime ore con-
ta 270 contagi. Fermo al 2% il tasso di
positività giornaliero mentre si regi-
strano quattro vittime e 766 guariti,
che portano il bilancio degli attuali
positivi a 6864 soggetti (497 in meno)
di cui 337 (25 in meno) ricoverati nei
reparti ordinari e 38 (quota stabile)
nelle terapie intensive, dove risulta-
no altri tre ingressi. Stavolta, con 73
nuovi casi, in scala provinciale è Ra-
gusa a contare il maggior numero di
contagi giornalieri, a seguire: Catania
con 68, Enna 42, Palermo 37, Messina
26, Agrigento dieci, Caltanissetta set-
te, Siracusa sei e Trapani con quattro
infezioni. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

centomila e i richiami previsti sono in
totale 180.375. In particolare, da oggi
fino al 26 luglio saranno sommini-
strate complessivamente 132.045 se-
conde dosi a coloro che hanno fatto la
prima dal 25 marzo al 9 maggio men-
tre dal 12 luglio al 12 agosto è in pro-
gramma il richiamo per le 48.330 per-
sone che hanno fatto la prima dal 10
maggio al 10 giugno: all’appello man-
cherebbero 72.610 dosi di AstraZene-
ca ma in realtà non è così. «Non ci sa-
ranno problemi – sottolineano anco-
ra dalla struttura commissariale re-
gionale – non prevediamo nessuna
carenza di dosi anche perché tanti si-
ciliani che hanno avuto la prima dose
di AstraZeneca, faranno il richiamo
con Pfizer il cui approvvigionamento
è ormai costante con più di 260mila
dosi a settimana».

Intanto la campagna di vaccina-
zione in Sicilia sta andando più veloce
rispetto al dato nazionale – l’1.07%
contro lo 0.97% - per effetto di una
media settimanale di 51.075 dosi ino-
culate ogni giorno. Il nuovo record,
raggiunto nel periodo tra il 4 e il 10
giugno, è di 366.662 somministrazio-
ni, di cui l’84 per cento come prima
dose: un risultato che ha consentito di
superare di quasi trentamila vaccini
rispetto a sette giorni fa il target di ol-
tre cinquantamila dosi assegnato alla
Regione dalla Struttura commissaria-
le nazionale guidata dal generale Fi-
gliuolo. Finora sono state già effettua-
te oltre tre milioni di somministrazio-
ni, con un milione di persone che han-
no già completato il ciclo vaccinale. A
Messina senzatetto, senza fissa dimo-
ra, fasce deboli della popolazione, mi-
granti e ospiti dei centri accoglienza
potranno vaccinarsi al Palazzo Satelli-
te, accanto alla stazione centrale, fino
alle 22 e senza prenotazione ma nella
città dello Stretto si può avere la pro-
pria dose pure tra un Caravaggio e
u n’opera di Antonello o di Mattia Pre-
ti grazie a VaccinArte che vedrà altri
due appuntamenti nelle prossime
settimane al Diocesano di Catania e al
Salinas di Palermo. Tra i primi a vacci-
narsi una studentessa di 22 anni: «Sia-
mo soddisfatti - ha detto il commissa-
rio Covid di Messina, Alberto Firenze
– è un modo per stemperare la tensio-
ne e godere della bellezza dell’arte”. A
Marsala è stato inaugurato invece il
primo hub vaccinale d’Italia allestito
da Coldiretti all’interno di un merca-
to Campagna amica. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

L’assessore Lagalla al convegno Sinergie-Sima

«In tempo di digitalizzazione
l’unica strada è creare reti»
PA L E R M O

Serve fare rete tra istituzioni per
supportare il processo di digitaliz-
zazione che implicherà un pro-
fondo cambio nel mondo del la-
voro. Questo quello che è emerso
nel corso della seconda tavola ro-
tonda del convegno Sinergie - Si-
ma (Società italiana manage-
ment) in collaborazione con
l’Università di Palermo e il soste-
gno del Fse Sicilia nell’ambito del-
la programmazione 2014-20. Per
affrontare le sfide del futuro, ha
spiegato Roberto Lagalla, assesso-
re regionale alla formazione «ser-
ve fare rete tra tutte le istituzioni
capaci di supportare questo im-
portante piano». «La trasforma-
zione digitale - ha spiegato l’e s p o-
nente della giunta Musumeci - è
un processo che coinvolge l’e d u-
cazione a tutti i livelli dalla scuola

primaria all’università. Il Covid è
l’inizio di un nuovo tempo stori-
co: c’è stato qualcosa prima e ci sa-
rà qualcosa dopo. Il governo sici-
liano è impegnato nel pianificare
il next generation Ue con la pro-
grammazione e andremo ad inve-
stire tante risorse in nuova educa-
zione. Lo scorso anno abbiamo
fatto un investimento speciale e
straordinario in educazione di
120 milioni per la formazione
professionale e le scuole».

«Quello che ci aspettiamo è
una maggiore cooperazione tra
pubblico e privato per creare un
ambiente che aiuti la digital tran-
sformation -, ha spiegato Eleono-
ra Faina Direttore Generale di
Anitec-Assinform, Associazione
di Confindustria - e non è solo
e-commerce, è molto più di que-
sto ma ora è il momento di andare
ancora più in profondità».

ANNUNCI

30 Servizi Vari
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Stop ad AstraZeneca la Regione 
costretta a ricontare le scorte 
No al siero anglo- svedese per gli under sessanta Bisognerà evitare di 
fare scadere le 107.765 dosi a disposizione e rimpinguare quelle di Pfizer 
e Moderna 
di Claudio Reale Adesso il problema è di nuovo smaltire le scorte. Ma soprattutto 
vincere la psicosi che alla Regione prevedono già. Lo stop del Comitato tecnico- 
scientifico e del governo Draghi all’uso del vaccino AstraZeneca per chi ha meno 
di 60 anni, bloccando per loro anche i richiami, costringe la Sicilia a rifare i conti 
dei residui di magazzino: in uscita, perché bisognerà evitare di fare scadere le 
107.765 dosi del farmaco anglo- svedese attualmente a disposizione dell’Isola (e il 
nuovo carico in arrivo nei prossimi giorni), ma anche in entrata, perché dirottare 
verso Pfizer e Moderna gli under 60 che aspettano di completare il ciclo di 
immunizzazione significa dover individuare 46.804 fiale di quei due sieri. Un 
pasticcio, anche se l’assessore regionale alla Sanità, Ruggero Razza, preferisce 
vedere il bicchiere mezzo pieno: «Il ministro Roberto Speranza — osserva — fa 
bene a mettere la scelta in termini di perentorietà. Non dobbiamo più dare la 
sensazione che ci siano decisioni altalenanti». 
Intanto, comunque, gli Open day proseguono solo per gli over60. Fino a sera in 
assessorato si discute sulla linea da seguire con Johnson& Johnson, che usa lo stesso 
meccanismo, ma partendo da un adenovirus diverso. Lo stesso Razza è tentato di 
chiedere di farsi somministrare quel farmaco, ma nel dubbio l’orientamento che 
prevale fino a sera, prima ancora che da Roma arrivi nero su bianco la circolare 
ministeriale destinata a chiarire tutto, è di scegliere la linea della cautela massima. 
Anche perché alla Regione c’è un timore abbastanza diffuso: nonostante ieri i 
numeri siano stati sostanzialmente analoghi a quelli (onestamente non altissimi) dei 
giorni immediatamente precedenti, di bocca in bocca all’assessorato corre la 
preoccupazione che questo ripetersi di cambi di direzione faccia aumentare la 
psicosi nei confronti di Vaxzevria (il nuovo nome del vaccino anglo-svedese), e in 
generale delle immunizzazioni. Ma, appunto, i numeri di partenza non erano 
altissimi: le prime dosi di AstraZeneca somministrate agli under 30 dal 26 maggio 
a giovedì sono state appena 3.884, neanche 300 al giorno. Acqua passata, 
comunque: adesso bisogna salvaguardare i richiami per chi è nato prima del 1961. 
« Su quelli — scandiscono dall’assessorato — non è mai stato registrato alcun caso 
di reazione avversa. Lo stop agli under 60 è una mera precauzione». 



Una precauzione che però costringe la Regione a fare di nuovo i conti. In pancia, 
fino alla mezzanotte fra giovedì e ieri, c’erano 107.765 dosi di AstraZeneca a fronte 
di 133.571 over 60 che attendono il richiamo: pur considerando una percentuale 
fisiologica di rinunce o di pazienti che non ne hanno più bisogno perché nel 
frattempo si sono immunizzati contraendo il virus, non dovrebbero esserci grandi 
problemi sullo smaltimento, ma la settimana prossima è prevista una consegna da 
altre 55mila dosi che non è ancora stata annullata. « Mi auguro — sbuffa Razza — 
che nelle prossime consegne si tenga conto delle modifiche sulle classi di età. Se si 
deve somministrare AstraZeneca solo agli ultrasessantenni senza problemi di salute 
ovviamente le consegne devono cambiare». Il problema più grosso, però, è 
all’inverso: bisognerà trovare le scorte aggiuntive di Pfizer e Moderna per i richiami, 
fra l’altro scontando il taglio di ventimila dosi del primo dei due sieri. «Le 
prenotazioni — avvisa però il coordinatore della task force sui vaccini, Mario 
Minore — saranno tutte soddisfatte». «A giugno — rilancia Razza — abbiamo 
ricevuto 600mila dosi di Pfizer, a luglio ne arriveranno altre 700mila. Per fortuna 
quelle non mancano » . A rendere più semplice la partita sarà infatti la distribuzione 
dei richiami nel calendario: almeno un terzo delle dosi dovrà essere somministrato 
nella seconda metà del prossimo mese, in tempo per riequilibrare le scorte. 
Così, intanto, all’assessorato si consolano con il nuovo superamento dell’obiettivo 
fissato per la Sicilia dal generale Francesco Paolo Figliuolo: nella settimana che va 
dal 4 al 10 giugno le dosi somministrate sono state 366.662, solo il 16 per cento dei 
quali come richiamo, contro un target che si fermava 50mila iniezioni più in basso. 
Un milione di siciliani ha già completato il ciclo vaccinale, e i risultati si vedono sul 
basso numero di positivi, che conferma la proiezione che vede l’Isola aspirare alla 
zona bianca dal 21 giugno: «I siciliani — esulta Razza — vogliono tornare a una 
vita normale. Questo risultato, da un lato, consente a tutta Italia di procedere a passo 
spedito verso l’immunizzazione dell’intera popolazione, dall’altro premia gli sforzi 
della Regione che, proprio in queste settimane, ha potenziato ulteriormente la rete 
di hub e centri di vaccinazione ». Adesso, però, è tutto da rifare. A partire dai calcoli 
delle scorte. 
 

 

Superlavoro e neanche un euro beffa 
per i vaccinatori siciliani 



Chiamati tre mesi fa a iniettare le dosi nelle ore libere, non hanno 
ricevuto la retribuzione promessa " Scarse risorse, verifiche complesse", 
replicano i vertici delle Asp. Deficit di 580 milioni da colmare 
di Giusi Spica A marzo, quando su tutti i giornali campeggiavano le immagini degli 
anziani e dei "fragili" in piedi per ore davanti ai cancelli all’hub della Fiera del 
Mediterraneo, i commissari provinciali per l’emergenza Covid e la Regione hanno 
chiamato a raccolta centinaia di medici dagli ospedali per accelerare le vaccinazioni 
nei centri in tilt. Oggi, quando manca l’ultimo miglio per raggiungere l’immunità di 
gregge, arriva il siluro: « Avete lavorato troppo, quindi non vi possiamo pagare». 
È questo — in sintesi — che si sono sentiti rispondere i medici degli ospedali Villa 
Sofia e Cervello che hanno passato il loro tempo libero dai turni in corsia a vaccinare 
alla Fiera del Mediterraneo. Secondo l’azienda, molti hanno sforato il tetto massimo 
di ore lavorative ( 36 settimanali) previsto dalla normativa nazionale ed europea. 
Una beffa per i camici bianchi che hanno lavorato anche la domenica per consentire 
l’apertura dei centri. 
Non sono gli unici ad aspettare di essere retribuiti: in Sicilia sono oltre 500 i camici 
bianchi ospedalieri o del territorio che aspettano di ricevere i soldi delle prestazioni 
aggiuntive svolte nei giorni caldi dell’emergenza: 60 euro lordi l’ora, come prevede 
il decreto "Cura Italia". 
Ma nessuna delle aziende siciliane che hanno fatto ricorso a questi professionisti ha 
messo mano al portafogli, nonostante lo Stato abbia stanziato fondi ad hoc. L’Asp 
di Palermo ha solo versato alcuni acconti: «Le verifiche hanno comportato un 
approfondimento alquanto complesso » , spiegano dall’azienda. All’ospedale 
Civico, invece, sono state pagate fino a marzo solo le spettanze di chi ha fatto gli 
straordinari alla Fiera, ma non quelle di chi ha lavorato nei centri vaccinali interni. 
E, da Palermo a Catania, i sindacati lamentano che i fondi Covid per il personale 
sono stati stornati per ripianare altre carenze: all’Asp del capoluogo — per esempio 
— erano "spariti" 790mila euro dei 2,1 milioni del fondo per medici e infermieri. I 
soldi sono ricomparsi solo ieri, dopo una riunione tra azienda e assessorato alla 
Salute: erano stati anticipati per pagare gli straordinari di autisti o altre spese vive. 
I lavoratori non ci stanno: « Decine, centinaia di operatori sanitari, ma anche di 
personale amministrativo, hanno aderito entusiasticamente all’invito rivolto dalle 
istituzioni nazionali e regionali per far sì che la campagna vaccinale anti-Covid 19 
diventasse realtà. Questo personale che ha raddoppiato o triplicato i propri sforzi e 
i propri turni di lavoro adesso si aspetta di essere retribuito, come previsto dalla 
normativa nazionale che ha stanziato risorse ad hoc. Ma ecco che, arrivati al dunque, 
cominciano i problemi e quegli stessi operatori sanitari che hanno fatto tutti gli 



sforzi possibili per garantire turni di 12 o addirittura di 24 ore negli hub, oggi si 
sentono dire che forse non potranno essere pagati » , denuncia Riccardo 
Spampinato, segretario regionale del sindacato dei medici Cimo. Per le 
organizzazioni sindacali, il decreto nazionale prevede espressamente una deroga 
alla normativa, in casi eccezionali come la pandemia. Per la Cimo sarebbe 
illegittima anche l’esclusione dei lavoratori titolari dei benefici della legge 104 dalle 
prestazioni aggiuntive. 
Non ne è convinta la direzione dell’azienda Villa Sofia-Cervello, che l’ 8 giugno ha 
inviato una nota in assessorato per chiedere se può liquidare le prestazioni rese in 
violazione della legge sull’obbligo di riposo. Dalla Regione non hanno ancora 
aperto il fascicolo, ma ritengono che le aziende avrebbero dovuto dotarsi di un 
regolamento per disciplinare questi aspetti e non ritrovarsi di fronte a questo < 
CF2002> impasse a cose fatte. 
Ma quelli che i sindacati ritengono «pretesti» per non pagare i lavoratori hanno 
scoperchiato un vaso di Pandora: le 18 aziende sanitarie siciliane devono recuperare 
un deficit di 580 milioni maturato nel primo anno di pandemia. E alcune — con 
artifici contabili al limite della legalità — utilizzano i fondi del personale per mettere 
pezze ai buchi. 
k Da marzo I sanitari siciliani che operano come vaccinatori attendono da tre mesi 
i soldi promessi loro nell’ambito della campagna regionale di vaccinazione 
 



Contagi, la Sicilia non è 
ancora “bianca” 
Ieri per la prima volta “Messina free”. Vaccini: da smaltire 107.765 dosi di 
AstraZeneca 

 

PALERMO 

Mentre altre cinque regioni da oggi diventeranno “bianche” con l'allentamento delle 
restrizioni anti-Covid, la Sicilia deve fare i conti col record negativo per numero di contagi, 
pari a 263 nelle ultime 24 ore su 13.929 tamponi processati, con una incidenza al 1,8%. 
L'isola si colloca, come era già avvenuto due gioni fa, al primo posto in Italia per contagiati: 
le vittime sono state tre e fanno salire il totale a 5.900. Il numero degli attuali positivi è di 
6.698 con una riduzione di 166 casi. I guariti sono 426. Negli ospedali i ricoverati sono 369, 
6 in meno, quelli nelle terapie intensive sono 43, 5 in più rispetto al bollettino precedente. 
La distribuzione di casi registrati per province vede Palermo con 62 casi, Catania 41, 
Messina 10, Siracusa 26, Trapani 7, Ragusa 7, Agrigento 52, Caltanissetta 28, Enna 30. 

E se i dati sulle somministrazioni dei vaccini appaiono confortanti con il superamento dei 
target giornalieri, la Sicilia si ritrova a dovere smaltire il prima possibile 107.765 dosi di 
AstraZeneca evitando di farle scadere. Lo stop al vaccino anglo-svedese per la popolazione 
al di sotto dei sessant'anni e le raccomandazioni sull'uso dei vaccini mRna come seconda 
dose per chi ha ricevuto il primo siero a vettore virale, ha «imposto» all'isola di 
riprogrammare gli open day, riservandoli a chi ha più di 60 anni. 

A coloro che hanno un'età inferiore e hanno già ricevuto la prima dose AstraZeneca, 
secondo le disposizioni nazionali previgenti, saranno garantite le seconde dosi con Pfizer o 
Moderna, a partire da oggi. 

Nel Messinese continuano a essere rincuoranti i dati sui contagi. 

Le ultime cifre rese note dall'Ufficio per l'emergenza Covid di Messina, dicono che sono 
“solo” 493gli attuali positivi. 48 in meno dell'ultima rilevazione. Un decremento che diventa 
tendenza nel momento in cui si ricorda che i positivi sono stati più di mille non più tardi 
della scorsa settimana. 



L'altro dato che fa tirare un sospiro di sollievo è quello legato ai nuovi contagi, cioè a quanti 
nelle ultime 24 ore sono risultati positivi per la prima volta. In città, per la prima volta dopo 
diversi mesi, la cifra è zero. Gli attuali positivi del capoluogo sono, anche in questo caso, in 
evidente calo perchè sono 171, quasi 30 in meno dell'ultimo calcolo. 

Sempre a proposito di numeri, nella giornata di venerdì, sono stati 6.054 i vaccini 
somministrati ai messinesi nei 15 punti in cui è possibile ricevere il siero. Ma la cifrà più 
significativa in valore assoluta resta quella delle dosi che sono state fatte dai medici di 
famiglia nel loro studio o a domicilio, ben 1009. Per il resto: 625 in Fiera, 216 al Rescifina, 
293 al Policlinico, 222 al Papardo, 109 al Neurolesi Casazza, 445 all'ex Ospedale Militare e 
427 al Lumbi di Taormina. 

Novità in vista per quanto riguarda la prenotazione dei tamponi rapidi nello spazio dell'ex 
Gazometro a Messina. Dopo un incontro avvenuto a Palazzo Zanca fra l'assessore Dafne 
Musolino, la direttrice del dipartimento di Prevenzione dell'Asp Edda Paino e la presidente 
della Messina Social City Valeria Asquini è stato deciso di riportare il servizio di prenotazione 
a Palazzo Zanca. Se ne occuperà l'azienda dei servizi sociali che da martedì attiverà un suo 
numero verde che verrà presto reso noto. L'ex Gazometro, dal quale si entrerà solo da viale 
della Libertà, è aperto per tre mezze giornate a settimana. 

 

La Regione sbaglia i conti 
Tutti i servizi ora a rischio 
 

palermo 

«Ancora una volta la Regione sbaglia i conti e ora l'incapacità e l'inaffidabilità di Armao 
rischiano di pagarla disabili, categorie fragili e servizi essenziali. Non andavano fatti tagli 
lineari, ma bisognava puntare a ridurre sprechi e finanziamenti a carrozzoni». A sferrare 
l'attacco sono i deputati regionali del M5S Nuccio Di Paola e Valentina Zafarana. «La 
Regione - dicono - ha sbagliato i conteggi sui soldi che riceverà dallo Stato per compensare 
le minori entrate relative alle imposte del 2020 e 2021 dovute alla pandemia, prevedendo 
importi che non trovano riscontro nell'andamento delle perdite reali. Ma la cosa più grave 
è che si è scelto di prevedere queste somme, evidentemente non certe, per finanziare 
servizi essenziali per i siciliani per l'anno in corso e, soprattutto, per il 2022 e per il 2023». 



L'elenco di quelli che potrebbero diventare tagli (attualmente le somme sono congelate) 
per gli anni 2022 e 2023 è lungo: si va dai 3 milioni in meno per opere pubbliche nelle zone 
colpite da eventi calamitosi, ai 7 milioni (su 8) tolti ai talassemici, ai 17,5 (su 19) tolti ai 
comuni per il ricovero dei minori disposto da autorità giudiziaria, ai 13,5 milioni (su 15) 
sottratti alle comunità alloggio per i pazienti dimessi da ospedali psichiatrici giudiziari. E 
ancora, tolti 8 milioni (su 9) al fondo unico per lo spettacolo, 2 milioni (tutti) per i contributi 
a famiglie meno abbienti, 17 milioni (su 19) ai fondi per obbligo scolastico, 58 milioni (su 
65) al trasporto verso le isole minori, 28 milioni (su 32) all'attività di assistenza agli alunni 
con disabilità, 84 milioni al trasporto pubblico locale, 77 milioni (su 145) al fondo disabili, 
233 milioni su 311 al fondo per i Comuni, 51milioni (su 101) alle province. E inoltre, azzerati 
gli 8 milioni di contributi ai comuni per il trasporto alunni, ridotti da 10 a 4 milioni gli 
stanziamenti per la continuità territoriale e da 7,5 milioni a 3,5 quelli per il Reddito minimo 
di inserimento. 

«È l'ennesimo fallimento di Armao - dicono i due deputati -. Come non ricordare le 
innumerevoli norme impugnate delle 4 finanziarie regionali, la stagione dei collegati nati 
nelle varie commissioni e poi mai arrivati al traguardo dell'aula per la scoperta in itinere 
della carenza di fondi, per non parlare della telenovela infinita della parifica del rendiconto 
2019? Cosa pensa di fare Musumeci? Al solito non dirà nulla e aspetterà il salvagente da 
Roma, così come accaduto a luglio 2020?». 

 

Bruciati 889mila posti, 
36% di giovani inattivi al 
Sud 
Il ministro Brunetta lancia la riflessione su un grande patto per il lavoro privato e la 
coesione sociale 

 

ROMA 

Sono quasi 900.000 gli occupati in meno nel primo trimestre 2021 rispetto allo stesso 
periodo del 2020 mentre rispetto al trimestre precedente la riduzione è di 243.000 unità: i 
dati Istat sul mercato del lavoro che comunque risentono della nuova metodologia che 
considera non occupate le persone che sono in cassa integrazione da almeno tre mesi, 



segnalano una situazione che è ancora di forte tensione soprattutto per il lavoro autonomo. 
E se Bankitalia stima che l'occupazione cresca nel secondo trimestre per riportarsi a livelli 
pre-Covid entro il 2023, lo Svimez lancia l'allarme sui giovani Neet (non occupati, né in 
percorsi di studio e di formazione) che al Sud nel 2020 sarebbero cresciuti toccando il 36,1% 
del totale (dal 35,8% del 2019). Una crescita ancora più consistente si è avuta per il Centro 
Nord, passato dal 16,6% al 18,6%. Intanto il ministro della Pubblica amministrazione, 
Renato Brunetta, annuncia la riflessione a livello di Governo su un grande patto per il lavoro 
privato dopo quello per l'innovazione del lavoro pubblico e per la coesione sociale. 

Il calo di occupati registrato rispetto al quarto trimestre del 2020 (-1,1%) risente soprattutto 
del calo dei dipendenti a tempo indeterminato (-1,1% ), nonostante il blocco dei 
licenziamenti, dovuto soprattutto al mancato turn over e di quello degli indipendenti (-2%) 
che con 99.000 lavoratori in meno su base congiunturale scende per la prima volta 
dall'inizio delle serie storiche (2004) sotto quota cinque milioni. Rispetto al primo trimestre 
2020 il calo dei lavoratori indipendenti che hanno in modo particolare risentito delle 
restrizioni anti-pandemia è di 313.000 unità. 

Prosegue la crescita del tasso di disoccupazione dopo che nei primi mesi di pandemia, 
causa lockdown e restrizioni erano crollate le ricerche attive di lavoro. Con le riaperture e il 
rientro nel mercato del lavoro di molte persone che durante la pandemia erano state 
inattive raggiunge il 10,4% con un aumento di 0,5 punti sul quarto trimestre 2020 e 1,2 
punti sul primo trimestre del 2020. Le persone in cerca di lavoro sono 2.584.000, 103.000 
in più sul trimestre precedente e al livello più alto dopo il secondo trimestre del 2019. Gli 
occupati totali sono 22.265.000 mentre il tasso di occupazione complessivo scende al 56,6% 
con un calo di 0,6 punti su base congiunturale. 

I sindacati confermano la loro richiesta di prolungamento del blocco dei licenziamenti 
unificando le date della scadenza dello stop al 31 ottobre. Sul tema del lavoro interviene 
anche il ministro Renao Brunetta: dopo il patto sul lavoro pubblico «con il presidente Draghi 
stiamo ragionando sull'idea di siglare un grande accordo anche per il lavoro privato». 

 


